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Proseguiamolapubblicazionedeldisegnodi
leggechecontienele«Disposizioniperla
formazionedelbilancioannualeepluriennale
delloStato(Finanziaria2008)»,approvato
definitivamentedalSenato.Laprimapartedel
Ddlèstatapubblicataieri.

125.All’articolo8,comma2,deldecreto
legislativo19giugno1997,n.218,esuccessi-
ve modificazioni, dopo le parole: «polizza
fideiussoria o fideiussione bancaria» so-
no inserite le seguenti: «ovvero rilasciata
dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi
(Confidi) iscritti negli elenchi previsti da-
gli articoli 106 e 107 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1o settembre
1993,n. 385,esuccessivemodificazioni».
126. All’articolo 19, comma 1, del decreto
delpresidentedellaRepubblica29settem-
bre 1973, n. 602, e successive modificazio-
ni, dopo le parole: «polizza fidejussoria o
fidejussionebancaria»sonoaggiuntelese-
guenti: «ovvero rilasciata dai consorzi di
garanziacollettivadeifidi(Confidi)iscrit-
ti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e
107delTestounicodicuialdecretolegisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni».
127. All’articolo 48, comma 3, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e suc-
cessivemodificazioni,dopoleparole:«po-
lizza fideiussoria o fideiussione banca-
ria»" sono aggiunte le seguenti: «ovvero
rilasciata dai consorzi di garanzia colletti-
va dei fidi (Confidi) iscritti negli elenchi
previsti dagli articoli 106 e 107 del Testo
unico di cui al decreto legislativo 1o set-
tembre1993,n. 385, esuccessivemodifica-
zioni».
128. All’articolo 30 della legge 23 dicem-
bre1994,n.724,sonoapportate leseguenti
modifiche:
a) al comma 1, primo periodo, lettera b),
dopo le parole: «la percentuale è ulterior-
menteridottaal4percento;»sonoaggiun-
teleseguenti:«pertuttigli immobilisitua-
ti in comuni con popolazione inferiore a

1.000 abitanti la percentuale è dell’1 per
cento»;
b) al comma 1, secondo periodo, numero
6), le parole: «non inferiore a 100» sono
sostituite dalle seguenti: «non inferiore
a 50»;
c) al comma 1, secondo periodo, sono ag-
giunti, in fine, i seguentinumeri:
«6-bis) alle società che nei due esercizi
precedenti hanno avuto un numero di di-
pendentimai inferiorealledieciunità;
6-ter)allesocietàinstatodifallimento,as-
soggettateaprocedurediliquidazionegiu-
diziaria, di liquidazione coatta ammini-
strativae inconcordatopreventivo;
6-quater) alle società che presentano un
ammontare complessivo del valore della
produzione(raggruppamentoAdelconto
economico) superiore al totale attivo del-
lostatopatrimoniale;
6-quinquies) alle società partecipate da
enti pubblici almeno nella misura del 20
percentodelcapitalesociale;
6-sexies) alle società che risultano con-
gruee coerenti ai fini degli studi di setto-
re»;
d) al comma 1, l’ultimo periodo è soppres-
so;
e) al comma 3, lettera b), dopo le parole:
«la predetta percentuale è ridotta al 3 per
cento;»sonoaggiunte leseguenti:«pergli
immobili classificati nella categoria cata-
stale A/10, la predetta percentuale è ulte-
riormente ridotta al 4 per cento; per tutti
gli immobili situati incomuniconpopola-
zione inferiore a 1.000 abitanti la percen-
tualeèdello0,9percento»;
f) dopo il comma 4-bis sono inseriti i se-
guenti:
«4-ter. Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate possono essere
individuate determinate situazioniogget-
tive, in presenza delle quali è consentito
disapplicare le disposizioni del presente
articolo, senza dover assolvere all’onere
di presentare l’istanza di interpello di cui
alcomma4-bis.
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Interventi di favore e inasprimenti
su Iva, crediti d’imposta e riscossione

Commi 125-127. Confidi.
Fideiussioni. Legaranzie
richiestedallaleggeper
rimborsiIvaeversamenti
ratealiaseguitodi
accertamentocon
adesioneeconciliazione
giudizialeoperottenerela
dilazionedellesomme
iscrittearuolopossono
essererilasciatedai
soggettiiscrittinegli
elenchiprevistidalTesto
unicodelleleggiinmateria
bancariaecreditizia.In
sostanza,lanormaestende
aiconfidilapossibilitàdi
rilasciaregaranziaperil
pagamentoinforma
ratealedellesomme
dovuteatitolodiimpostaa
seguitodiconciliazione
giudiziale

128. Società di comodo.
Vieneestesoilnumerodei
soggettiautomaticamente
esclusidallanormativa,
senzachesianecessario
presentarel’interpello.
Inoltre,ildirettore
generaledell’agenziadelle
Entratepuòindividuare
situazionisoggettivedi
fronteallequalila
normativa«dicomodo»
vienedisapplicata

Seconda parte
La prima parte del testo
è stata pubblicata
sul Sole-24 Ore di ieri



4-quater.Iprovvedimentideldirettorere-
gionale dell’agenzia delle Entrate, adotta-
ti a seguito delle istanze di disapplicazio-
nepresentateaisensidelcomma4-bis,so-
no comunicati mediante servizio postale,
in plico raccomandato con avviso di rice-
vimento, ovvero a mezzo fax o posta elet-
tronica».
129.Loscioglimentoovverola trasforma-
zione in societàsemplice, di cui all’artico-
lo1,commida111a117,dellalegge27dicem-
bre2006,n.296,puòessereeseguito,dalle
societàconsideratenonoperativenelperi-
odo di imposta in corso al 31 dicembre
2007, nonché da quelle che a tale data si
trovanonelprimoperiododi imposta, en-
troilquintomesesuccessivoallachiusura
delmedesimoperiododi imposta.Lacon-
dizione di iscrizione dei soci persone fisi-
che nel libro dei soci deve essere verifica-
ta alla data di entrata in vigore della pre-
sentelegge,ovveroentrotrentagiornidal-
la medesima data, in forza di un titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1˚novembre 2007. Le aliquote delle im-
poste sostitutive di cui all’articolo 1, com-
ma112,primoesecondoperiodo,della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, sono fissate
nella misura rispettivamente del 10 e del 5
percento.
130. All’articolo 13 del decreto legislativo
4dicembre1997,n.460, ilcomma3èsosti-
tuitodal seguente:
«3. I beni non di lusso alla cui produzione
o al cui scambio è diretta l’attività dell’im-
presa, diversi da quelli di cui al comma 2,
che presentino imperfezioni, alterazioni,
danni o vizi che pur non modificandone
l’idoneitàdiutilizzononneconsentono la
commercializzazioneolavendita,renden-
done necessaria l’esclusione dal mercato
o la distruzione, qualora siano ceduti gra-
tuitamentealleOnlus,perunimportocor-
rispondente al costo specifico sostenuto
per la produzione o l’acquisto complessi-
vamente non superiore al 5 per cento del
redditod’impresadichiarato,nonsiconsi-
derano destinati a finalità estranee
all’eserciziodell’impresaaisensidell’arti-
colo85,comma2,delTestounicodelleim-
postedeiredditi,dicuialdecretodelpresi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. I predetti beni si considerano di-
strutti agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto».

131. Adecorreredall’anno2009,lecertifi-
cazionifiscalirilasciatedalsostitutod’im-
posta al personale delle amministrazioni
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo
12febbraio1993,n.39,sonoresedisponibi-
li con le stesse modalità previste per il ce-
dolinorelativoallecompetenzestipendia-
li e stabilite dal decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 12 gennaio
2006, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n.60del 13marzo2006.
132. Nel limite massimo di 500.000 euro
annuiadecorreredall’anno2008,perisog-
getti di età pari o superiore a 75 anni e con
unredditoproprioedelconiugenonsupe-
riore complessivamente a euro 516,46 per
tredicimensilità,senzaconviventi,èaboli-
toilpagamentodelcanonediabbonamen-
to alle radioaudizioni esclusivamente per
l’apparecchiotelevisivoubicatonel luogo
diresidenza.Perl’abusoèirrogataunasan-
zioneamministrativa, inaggiuntaalcano-
nedovutoeagliinteressidimora,d’impor-
to compreso tra euro 500 ed euro 2.000
perciascunaannualitàevasa.Condecreto
delministrodell’Economiaedellefinanze
sono indicate le modalità applicative del-
ledisposizionidicuialpresentecomma.
133. All’articolo 1, comma 878, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «Ipredetti contri-
butisonoassegnatiallesocietàfinanziarie
costituitesi a norma del regolamento di
cui al decreto del ministro dell’Industria,
del commercio e dell’artigianato 30 mar-
zo2001,n.400,eoperantialladatadientra-
tainvigoredellapresentedisposizione, in
ragione della medesima ripartizione per-
centualedeifondidigaranziainterconsor-
tiliottenutainfasediprimaattuazionedel
regolamento di cui al citato decreto 30
marzo2001,n.400».
134. Alfinediaccelerare losviluppodelle
cooperativeedeiconsorzidigaranziacol-
lettiva fidi di cui all’articolo 13 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre2003,n.326,esuccessivemodifica-
zioni, le banche di garanzia collettiva dei
fidi e i confidi possono imputare al fondo
consortile, al capitale sociale o ad apposi-
ta riserva i fondi rischi e gli altri fondi o
riservepatrimonialicostituitidacontribu-
ti dello Stato, delle Regioni e di altri enti
pubblici esistenti alla data del 30 giugno
2007.Tali risorsesonoattribuite unitaria-
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Comma 129. Società di
comodo. Riaperti itermini
perloscioglimentoola
trasformazioneinsocietà
sempliceel’assegnazione
deibeniaisocidellesocietà
consideratenonoperative:
possibilitàgiàoffertadalla
Finanziaria2007peruscire
dalregime«dicomodo»

130. Cessione di beni alle
Onlus.Lacessionegratuita
dibeninondilusso,per
importononsuperioreal
5%delredditod’impresa
dichiarato,siconsidera
erogazioneliberale

131. Certificazioni del
sostituto d’imposta.Dal
2009lecertificazionifiscali
rilasciatedalsostituto
d’impostaalpersonale
dellaPadevonoessererese
disponibiliesclusivamente
coninvioall’indirizzodi
postaelettronicaassegnato
aciascundipendente

132. Canone Rai. Elimina
l’obbligodelpagamentodel
canoneRaipergliabbonati
da75anniinsuconreddito,
proprioedelconiuge,non
superiorea516,46europer
13mensilità

133 e 134. Confidi. Le
società,perottenereifondi
stanziatidallaFinanziaria
2007,devonoesseregià
operative.Iconfidipossono
imputarealfondo
consortile,alcapitale
socialeoadapposita
riservaifondirischiegli
altrifondioriserve
patrimonialicostituitida
contributidelloStato,delle
regioniedialtrienti
pubbliciesistentialladata
del30giugno2007



mente al patrimonio a fini di vigilanza dei
relativi confidi, senza vincoli di destina-
zione. Le eventuali azioni o quote corri-
spondenti costituiscono azioni o quote
proprie delle banche o dei confidi e non
attribuisconoalcundirittopatrimonialeo
amministrativonésonocomputatenelca-
pitale sociale o nel fondo consortile ai fini
del calcolo delle quote richieste per la co-
stituzione e per le deliberazioni dell’as-
semblea. La relativa delibera, da assume-
re entro centottanta giorni dall’approva-
zionedelbilancio,èdicompetenzadell’as-
sembleaordinaria.
135. All’articolo 13, comma 55, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre2003,n.326,esuccessivemodifica-
zioni, dopo le parole: «consorziate o so-
cie»sonoaggiunti,infine,iseguentiperio-
di:«IcontributierogatidaRegioniodaal-
tri enti pubblici per la costituzione e l’im-
plementazionedel fondorischi, inquanto
concessi per lo svolgimento della propria
attività istituzionale, non ricadono
nell’ambito di applicazione dell’articolo
47 del Testo unico delle leggi in materia
bancariaecreditizia,dicuialdecretolegi-
slativo 1˚settembre 1993, n. 385. La gestio-
ne di fondi pubblici finalizzati all’abbatti-
mento dei tassi di interesse o al conteni-
mento degli oneri finanziari può essere
svolta, in connessione all’operatività tipi-
ca, dai soggetti iscritti nella sezione di cui
all’articolo 155, comma 4, del citato Testo
unicodicuialdecretolegislativon.385del
1993, nei limiti della strumentalità all’og-
gettosociale tipicoacondizione che:
a) il contributo a valere sul fondo pubbli-
co sia erogato esclusivamente a favore di
imprese consorziate o socie e in connes-
sioneafinanziamentigarantitidalmedesi-
moconfidi;
b) il confidi svolga unicamente la funzio-
nedimandatarioall’incassoealpagamen-
to per contodell’ente pubblico erogatore,
che permane titolare esclusivo dei fondi,
limitandosiadaccertarelasussistenzadei
requisitidi leggeperl’accessoall’agevola-
zione».
136. Nei confronti degli italiani residenti
all’estero che hanno percepito indebita-
menteprestazioni pensionistiche o quote
diprestazionipensionisticheotrattamen-
ti di famiglia, a carico dell’Inps, per perio-
di anteriori al 1˚gennaio 2007, l’eventuale

recuperoèeffettuatomediantetrattenuta
direttasullapensioneinmisuranonsupe-
riorealquinto esenza interessi.
137. La disposizione di cui al comma 136
non si applica qualora sia riconosciuto il
dolo del soggetto che ha indebitamente
percepito i trattamentiacaricodell’Inps.
138. Per le società titolari di concessioni
inambitoprovincialedelservizionaziona-
le di riscossione di cui al decreto legislati-
vo13aprile1999,n. 112, ledisposizionipre-
viste dall’articolo 1, comma 426, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive
modificazioni, si applicano,nei limitipre-
visti dallo stesso comma 426, anche nei
confrontidellesocietàtitolaridelleprece-
denticoncessionisubprovinciali,parteci-
panti,ancheperincorporazione,alcapita-
lesocialedellesuccedutenuovesocietà.
139. Decorsi più di dieci anni dalla richie-
sta di rimborso, le somme complessiva-
mentespettanti, a titolodi capitalee di in-
teressi, per crediti riferiti alle imposte sul
redditodellepersonefisicheedelleperso-
negiuridicheovveroall’impostasulreddi-
to delle società producono, a partire dal 1˚
gennaio2008,interessigiornalieriauntas-
sodefinitoogniannocondecretodelmini-
stero dell’Economia e delle finanze, sulla
basedellamediaaritmeticadeitassiappli-
cati ai buoni del Tesoro poliennali a dieci
anni,registratinell’annoprecedenteatale
decreto.
140. La quantificazione delle somme sul-
lequalidevonoesserecalcolatigliinteres-
sidicuialcomma139èeffettuataalcompi-
mentodiciascunanno, apartire:
a) dal 1˚gennaio 2008, per i rimborsi per i
quali il termine decennale è maturato an-
teriormentea taledata;
b)dal decimoanno successivoalla richie-
stadi rimborso,neglialtricasi.
141.All’articolo72-bisdeldecretodelpre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni,
dopoilcomma1è inserito il seguente:
«1-bis. L’atto di cui al comma 1 può essere
redatto anche da dipendenti dell’agente
della riscossione procedente non abilitati
all’eserciziodelle funzionidiufficialedel-
lariscossionee,intalcaso,recal’indicazio-
ne a stampa dello stesso agente della ri-
scossione e non è soggetto all’annotazio-
nedicuiall’articolo44,comma1,deldecre-
to legislativo13aprile 1999, n. 112».
142. All’articolo 73 del decreto del presi-
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Comma 135. Confidi. Tutti
iconfidipossono
esercitarel’attivitàdi
gestionedifondipubblici
perabbattereitassidi
interesseeconteneregli
onerifinanziari

136 e 137. Pensioni
indebite. Lepensioni
indebitamentepercepite
dacittadiniresidenti
all’esterosirecuperano
conlatrattenutasulla
prestazionedaerogare.La
normanonsiapplicasec’è
statodolodelbeneficiario

138. Condono esattori.
Sanatoriadelle
responsabilità
amministrativeperle
societàtitolaridelle
precedenticoncessioni
subprovinciali,
partecipanti,ancheper
incorporazione,alcapitale
socialedellesocietà
concessionarie

139 e 140. Interessi sui
rimborsi Irpef e Ires.
Dopodiecianni
dall’istanza,lesomme
dovutealcontribuente
produconointeressi
giornalieri,rapportatialla
mediaaritmeticadeitassi
applicatiaibuonidel
tesoropoliennaliadieci
anni.Laquantificazione
dellesommesucui
applicaregli interessiva
fattaall’iniziodiognianno

141 e 142. Poteri agenti
della riscossione. A
seguitodelmancato
pagamentodellesomme
iscrittearuolo,l’attodi
pignoramentodicosedel
debitoreosuoicreditipuò
essereredattoanchedai
dipendentidiEquitalia



dentedellaRepubblica 29settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, sono
apportate le seguentimodificazioni:
a) al comma 1, la parola: «Se» è sostituita
dalleseguenti:«Salvoquantoprevistodal
comma1-bis, se»;
b)dopoilcomma1èaggiunto il seguente:
«1-bis. Il pignoramento dei beni di cui al
comma 1 del presente articolo può essere
effettuatodall’agentedellariscossionean-
che con le modalità previste dall’articolo
72-bis; in tal caso, lo stesso agente della ri-
scossione rivolge un ordine di consegna
di tali beni al terzo, che adempie entro il
termineditrentagiorni,esuccessivamen-
teprocedeallavendita».
143. Nei casi di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 8,
10-bis,10-ter,10-quatere11deldecretolegi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74, si osservano,
inquantoapplicabili, ledisposizionidicui
all’articolo322-terdelCodicepenale.
144. Dopol’articolo3deldecretolegislati-
vo18dicembre1997,n.462,è inserito il se-
guente:
«Articolo 3-bis. - (Rateazione delle som-
me dovute). - 1. Le somme dovute ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, e dell’articolo 3,
comma1,sesuperioriaduemilaeuro,pos-
sono essere versate in un numero massi-
mo di sei rate trimestrali di pari importo,
ovvero, se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
stralidi pari importo. Se le sommedovute
sono superiori a cinquantamila euro, il
contribuente è tenuto a prestare idonea
garanziacommisurataal totaledellesom-
medovute,compresequelleatitolodisan-
zione in misura piena, per il periododi ra-
teazione dell’importo dovuto aumentato
di un anno, mediante polizza fideiussoria
o fideiussione bancaria, ovvero rilasciata
da un consorzio di garanzia collettiva dei
fidi iscritti negli elenchi di cui agli articoli
106e107delTestounicodelle leggi inma-
teriabancariaecreditizia,dicuialdecreto
legislativo 1˚settembre 1993, n. 385, e suc-
cessive modificazioni. In alternativa alle
predette garanzie, l’ufficio può autorizza-
rechesiaconcessadalcontribuente,ovve-
ro da terzo datore, ipoteca volontaria di
primogradosubeni immobilidiesclusiva
proprietà del concedente, per un importo
pari al doppio delle somme dovute, com-
prese quelle a titolo di sanzione in misura
piena. A tal fine il valore dell’immobile è
determinato ai sensi dell’articolo 52, com-

ma 4, del Testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del presidente della Repubblica
26aprile1986,n. 131. Ilvaloredell’immobi-
le può essere, in alternativa, determinato
sulla base di una perizia giurata di stima,
cui si applica l’articolo 64 del Codice di
proceduracivile,redattadasoggetti iscrit-
ti agli albi degli ingegneri, degli architetti,
deigeometri,deidottoriagronomi,deipe-
riti agrari o dei periti industriali edili.
L’ipotecanonèassoggettata all’azione re-
vocatoriadicuiall’articolo67delregiode-
creto 16 marzo 1942, n. 267, e successive
modificazioni. Sono a carico del contri-
buentelespesediperizia,diiscrizioneedi
cancellazione dell’ipoteca. In tali casi, en-
tro dieci giorni dal versamento della pri-
marata ilcontribuentedevefarpervenire
all’ufficio la documentazione relativa alla
prestazionedellagaranzia.
2. Qualoralesommedovutenonsianosu-
periori a duemila euro, il beneficio della
dilazione inun numeromassimodi sei ra-
te trimestrali di pari importo è concesso
dall’ufficio, su richiesta del contribuente,
nelle ipotesi di temporanea situazione di
obiettiva difficoltà dello stesso. La richie-
sta deve essere presentata entro trenta
giornidalricevimentodellacomunicazio-
ne.
3. L’importo della prima rata deve essere
versato entro il termine di trenta giorni
dal ricevimento della comunicazione.
Sull’importo delle rate successive sono
dovuti gli interessi al tasso del 3,5 per cen-
toannuo,calcolatidalprimogiornodelse-
condo mese successivo a quello di elabo-
razione della comunicazione. Le rate tri-
mestralinellequali ilpagamentoèdilazio-
nato scadono l’ultimo giorno di ciascun
trimestre.
4. Ilmancatopagamento anche diuna so-
la rata comporta la decadenza dalla ratea-
zioneel’importodovutoperimposte,inte-
ressi e sanzioni in misura piena, dedotto
quantoversato,èiscrittoaruolo.Seèstata
prestata garanzia, l’ufficio procede
all’iscrizione a ruolo dei suddetti importi
acaricodelcontribuenteedellostessoga-
ranteo del terzodatored’ipoteca,qualora
questi ultimi non versino l’importo dovu-
to entro trenta giorni dalla notificazione
di apposito invito contenente l’indicazio-
ne delle somme dovute e dei presupposti
di fattoedidiritto dellapretesa.
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Comma 143. Riscossione.
Confisca. Introducei
poteridiconfiscaperi
reatiinmateriadiimposte
ediIva

144. Riscossione.
Pagamenti rateali e
garanzie. Lesomme
dovutedalcontribuente
possonoessererateizzate.
Sesuperanoi50milaeuro,
ilcontribuenteètenutoa
prestareidoneagaranzia
mediantepolizza
fideiussoria,fideiussione
bancariaorilasciatadaun
consorziodigaranzia
collettivadeifidi.L’ufficio
puòaccettarechesia
concessa,dalcontribuente
odaterzodatore,ipoteca
volontariadiprimogrado
subeniimmobilidi
esclusivaproprietàdel
concedente,perun
importoparialdoppio
dellesommedovute.Seil
contribuenteè
inadempiente,decadedal
beneficiodelladilazione
ancheperlesomme
iscrittearuolo.Sele
sommedovutenon
superanoiduemilaeuro,
ladilazioneèconsentitasu
richiestadelcontribuiente
nelleipotesidiuna
temporaneasituazionedi
difficoltà.Ilmancato
pagamentoanchediuna
solaratacomportala
decedenzadalbeneficioe
l’importoèiscrittoaruolo



5.La notificazione delle cartelle di paga-
mento conseguenti alle iscrizioni a ruo-
lo previste dal comma 4 è eseguita entro
il 31 dicembre del secondo anno succes-
sivo a quello di scadenza della rata non
pagata.
6.Ledisposizionidicuiaicommi1,3,4e5
si applicano anche alle somme da versa-
re, superiori a cinquecento euro, a segui-
to di ricevimento della comunicazione
prevista dall'articolo 1, comma 412, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, relativa-
mente ai redditi soggetti a tassazione se-
parata.Pergli importi finoacinquecento
euro, si applicano le disposizioni dicui ai
commi2 eseguenti.
7. Nei casi di decadenza dal beneficio di
cuialpresente articolononè ammessa la
dilazione del pagamento delle somme
iscrittearuolodicuiall’articolo19delde-
creto del presidente della Repubblica 29
settembre1973,n.602,esuccessivemodi-
ficazioni».
145.All’articolo 19 del decreto del pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a)alcomma1,nelsecondoperiodo, lepa-
role: «cinquanta milioni di lire» sono so-
stituite dalle seguenti: «cinquantamila
euro» e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: «In alternativa alle predette ga-
ranzie,ilcreditoiscrittoaruolopuòesse-
re garantito dall’ipoteca iscritta ai sensi
dell’articolo 77; l’ufficio può altresì auto-
rizzare che sia concessa dal contribuen-
te,ovverodaterzodatore, ipotecavolon-
taria di primo grado su beni immobili di
esclusiva proprietà del concedente, per
un importo pari al doppio delle somme
iscrittearuolo.Atal fineilvaloredell’im-
mobileèdeterminatoaisensidell’artico-
lo 52, comma 4, del Testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro,dicuialdecretodelpresidentedella
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Il valore
dell’immobile può essere, in alternativa,
determinatosullabasediunaperiziagiu-
rata di stima, cui si applica l’articolo 64
delCodicediproceduracivile,redattada
soggetti iscritti agli albi degli ingegneri,
degli architetti, dei geometri, dei dottori
agronomi, dei periti agrari o dei periti in-

dustriali edili. L’ipoteca non è assogget-
tata all’azione revocatoria di cui all’arti-
colo 67 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni. Sono
acaricodelcontribuentelespesediperi-
zia, di iscrizione e cancellazione
dell’ipoteca»;
b) al comma 4-bis, dopo le parole: «il fi-
deiussore»sonoinserite leseguenti:«oil
terzo datore d’ipoteca» e dopo la parola:
«stesso»sonoinseriteleseguenti:«ovve-
rodel terzo datored’ipoteca».
146. All’articolo 19, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.
112, e successive modificazioni, le parole:
«l’undicesimo mese successivo alla con-
segnadel ruolo ovvero,per i ruoli straor-
dinari,entroilsestomesesuccessivo»so-
nosostituitedalleseguenti:«ilquintome-
sesuccessivo allaconsegnadel ruolo».
147. Le disposizioni di cui al comma 144
si applicano a decorrere dalle dichiara-
zionirelativealperiodod’impostaincor-
so, rispettivamente:
a) al 31 dicembre 2006, per le somme do-
vute ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
462,e successivemodificazioni;
b) al 31 dicembre 2005, per le somme do-
vute ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
462,e successivemodificazioni;
c) al 31 dicembre 2004, per le somme do-
vute ai sensi dell’articolo 1, comma 412,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, a se-
guito della liquidazione dell’imposta do-
vuta sui redditi di cui all’articolo 17 del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, salvo che per le
somme dovute relativamente ai redditi
di cui all’articolo 21 del medesimo Testo
unico, per le quali le disposizioni si ap-
plicano a decorrere dalle dichiarazioni
relative al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2005.
148.Le disposizioni di cui al comma 146
siapplicanoairuoliconsegnatiall’agen-
te della riscossione a decorrere dal 1º
aprile 2008.
149. Con regolamenti emanati ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto1988,n.400,sono dettate ledispo-
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Comma 145. Riscossione.
Sanatoria per illeciti
amministrativi dei
concessionari. Ilcredito
iscrittoaruolopuòessere
garantitodaipotecache
abbiaunvaloredoppiodel
credito

146. Riscossione.
Sanzione per ritardata
notifica delle cartelle.
Ridottoacinquemesidalla
consegnadelruoloil
termineperlanotificadella
cartelladipagamentoda
partedegliagentidella
riscossione.Oltrequesto
termine,scattalasanzione
dellaperditadeldirittoal
discaricodellequote

147. Riscossione.
Decorrenze.Fissatele
decorrenzeperla
rateazionedellesomme
dovute,asecondadel
momentoincuisonostate
presentateledichiarazioni
riferiteaidiversianni
d’imposta

148. Riscossione.
Efficacia della riduzione
dei termini.Lariduzione
da11a5mesideltermine
pernotificarelacartellada
partedell’agentedella
riscossioneelarelativa
sanzionesiapplicanoai
ruoliconsegnatia
decorreredal1˚aprile
2008

Comma 149. Riscossione.
Frazionamento dei debiti.
Conregolamentoverranno
stabilitelemodalitàperil
frazionamentodeidebitie
legaranziedeldebitore



sizioni per il frazionamento dei debiti e
le garanzie da concedere, nonché per le
modalità di computo degli interessi e la
determinazione della decorrenza inizia-
le e del termine finale, al fine di garantire
l’organicità della disciplina relativa al
versamento,alla riscossione e al rimbor-
so di ogni tributo, nel rispetto dei prin-
cìpidel Codicecivile e dell’ordinamento
tributario, tenuto conto della specificità
deisingoli tributi.
150. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, emanato ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, della legge 13
maggio1999,n. 133,sonostabilitelemisu-
re, anche differenziate, degli interessi
per il versamento, la riscossione e i rim-
borsidiognitributo, anche in ipotesi di-
verse da quelle previste dall’articolo 13
del decreto legge 30 dicembre 1993, n.
557, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 febbraio 1994, n. 133, nei limi-
ti di tre punti percentuali di differenza
rispetto al tasso di interesse fissato ai
sensi dell’articolo 1284 del Codice civi-
le,salva ladeterminazionedegli interes-
sidimoraaisensidell’articolo30 delde-
creto del presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni.
151.All’articolo17deldecreto legislativo
26febbraio1999,n.46,esuccessivemodi-
ficazioni, sono apportate leseguenti mo-
dificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: «intera-
mentepartecipatedalloStato»sono so-
stituite dalle seguenti: «a partecipazio-
ne pubblica»;
b) al comma 3-ter, le parole da: «stipula»
fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: «procede all’iscrizione a
ruolo dopo aver emesso, vidimato e reso
esecutiva un’ingiunzione conforme
all’articolo 2, primo comma, del Testo
unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910,n.639».
152. All’articolo 3, comma 7-bis, del de-
cretolegge30settembre2005,n.203,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a)dopolaparola:«periodo,»sonoinseri-
te le seguenti: «nonché delle operazioni
difusione,scissione,conferimentoeces-

sionediaziendeodiramid’aziendaeffet-
tuate traagenti della riscossione,»;
b)dopolaparola:«venditore»sonoinse-
rite le seguenti: «ovvero della società in-
corporata,scissa,conferenteocedente»;
c)dopolaparola:«cessione»sonoinseri-
te le seguenti: «, ovvero facenti parte del
patrimonio della società incorporata, as-
segnatiperscissione,conferitioceduti,»;
d) dopo la parola: «acquirente» sono in-
serite le seguenti: «ovvero della società
incorporante, beneficiaria, conferitaria
ocessionaria».
153. All’articolo 3 del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, dopo il comma 35 è inserito
il seguente:
«35-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2008
gli agenti della riscossione non possono
svolgere attività finalizzate al recupero
di somme, di spettanza comunale, iscrit-
te inruoli relativi asanzioni amministra-
tive per violazioni del Codice della stra-
da di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992,n.285,periquali,alladatadell’acqui-
sizione di cui al comma 7, la cartella di
pagamentononerastatanotificata entro
dueannidallaconsegnadel ruolo».
154. Per i tributi e le altre entrate di spet-
tanza delle province e dei comuni le di-
sposizionicontenutenell’articolo1,com-
mi 426 e 426-bis, della legge 30 dicembre
2004,n.311,esuccessivemodificazioni, si
interpretano nel senso che la sanatoria
produce esclusivamente effetti sulle re-
sponsabilità amministrative delle socie-
tà concessionarie del servizio nazionale
dellariscossioneodeicommissarigover-
nativi provvisoriamente delegati alla ri-
scossione ai fini dell’applicazione delle
sanzioni previste dagli articoli da 47 a 53
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.
112,esuccessivemodificazioni,costituen-
do comunque le violazioni di cui al com-
ma2dell’articolo19delmedesimodecre-
to legislativo n. 112 del 1999, e successive
modificazioni, causa di perdita del dirit-
toal discarico.
155. All’articolo 6 del decreto legislativo
18dicembre 1997, n.471,dopoil comma9
èaggiunto il seguente:
«9-bis.È punitocon lasanzioneammini-
strativa compresa fra il 100 e il 200 per
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150. Riscossione.
Misura degli interessi.
Condecretoverranno
stabilitelemisuredegli
interessiperversamenti,
riscossionierimborsidi
ognitributo

151. Riscossione crediti
delle società pubbliche.
Lesocietàa
partecipazionepubblica
riscuotonotramiteruolo
dopoaveremessoereso
esecutivaun’ingiunzione
fiscale

152. Riscossione.
Privilegi nelle
procedure esecutive. I
privilegiafavoredel
venditoreconservanola
lorovaliditàafavore
dell’acquirente,siaa
seguitodell’acquistodi
Equitaliadeirami
d’aziendadellesocietà
concessionariesiaper
effettodifusioni,
scissioniconferimentoe
cessioned’aziendeodi
ramitraagentidella
riscossione

153. Multe Codice della
strada. Dal2008gli
agentidiriscossionenon
possonorichiedereil
pagamentoperviolazioni
alCodicedellastradadi
spettanzacomunale,sela
cartellanonerastata
notificataentrodueanni
dallaconsegnadelruolo

154. Tributi locali. La
sanatoriahaeffettosolo
perleresponsabilitàdegli
esattori



centodell’imposta,conunminimodi258
euro, il cessionario o il committente che,
nell’eserciziodiimprese,artioprofessio-
ni, non assolve l’imposta relativa agli ac-
quistidibenioservizimedianteilmecca-
nismo dell’inversione contabile di cui
agliarticoli 17e74,commisettimoeotta-
vo, del decreto del presidente della Re-
pubblica26ottobre 1972, n.633, esucces-
sivemodificazioni.Lamedesimasanzio-
ne si applica al cedente o prestatore che
ha irregolarmente addebitato l’imposta
in fattura omettendone il versamento.
Qualoral’impostasiastataassolta,ancor-
ché irregolarmente, dal cessionario o
committente ovvero dal cedente o pre-
statore, fermo restando il diritto alla de-
trazioneaisensidell’articolo19deldecre-
to del presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, la sanzione amministrativa è pari
al3percentodell’imposta irregolarmen-
te assolta, con un minimo di 258 euro, e
comunque non oltre 10.000 euro per le
irregolaritàcommesse nei primi tre anni
diapplicazionedelledisposizionidelpre-
sente periodo. Al pagamento delle san-
zioni previste nel secondo e terzo perio-
do, nonché al pagamento dell’imposta,
sono tenuti solidalmente entrambi i sog-
getti obbligati all’applicazione del mec-
canismo dell’inversione contabile. È pu-
nito con la sanzione di cui al comma 2 il
cedente o prestatore che non emette fat-
tura, fermo restando l’obbligo per il ces-
sionario o committente di regolarizzare
l’omissione ai sensi del comma 8, appli-
cando,comunque,ilmeccanismodell’in-
versionecontabile».
156. Al decreto del presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguentimodificazioni:
a)all’articolo17,sestocomma,dopolalet-
teraa) è inserita laseguente:
«a-bis)allecessionidifabbricatiodipor-
zionidi fabbricato strumentali di cui alle
lettereb)ed)delnumero8-ter)dell’arti-
colo10»;
b) all’articolo 30, secondo comma, lette-
ra a), le parole: «articolo 17, quinto e se-
stocomma»sonosostituitedalleseguen-
ti: «articolo 17, quinto, sesto e settimo
comma».
157. La disposizione di cui al comma 156,

letteraa),siapplicaallecessionieffettua-
te a partire dal 1º marzo 2008. Resta fer-
mo quanto già stabilito dal decreto del
ministro dell’Economia e delle finanze
25 maggio 2007, pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 152 del 3 luglio 2007,
perlecessionidicuialla letterad)delnu-
mero 8-ter) dell’articolo 10 del decreto
del presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, effettuate dal 1º ottobre
2007al 29febbraio2008.Ladisposizione
di cui al comma 156, lettera b), si applica
airimborsirichiestiapartiredal1ºgenna-
io2008.
158.All’articolo74,primocomma,delde-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:
«d)perleprestazionideigestoriditelefo-
nipostiadisposizionedelpubblico,non-
chéper lavenditadiqualsiasimezzotec-
nico, ivi compresa la fornitura di codici
diaccesso,perfruiredeiserviziditeleco-
municazione, fissa o mobile, e di telema-
tica,daltitolaredellaconcessioneoauto-
rizzazioneadesercitareiservizi,sullaba-
sedel corrispettivodovuto dall’utente o,
se non ancora determinato, sulla base
del prezzo mediamente praticato per la
venditaalpubblicoinrelazioneallaquan-
titàditrafficotelefonicomessoadisposi-
zione tramite il mezzo tecnico. Le stesse
disposizioni si applicano ai soggetti non
residenti che provvedono alla vendita o
alla distribuzione dei mezzi tecnici nel
territoriodelloStatotramitepropriesta-
bili organizzazioni nel territorio dello
Stato,lororappresentantifiscalinomina-
tiaisensidelsecondocommadell’artico-
lo 17, ovvero tramite identificazione di-
retta ai sensi dell’articolo 35-ter, nonché
ai commissionari, agli altri intermediari
e ai soggetti terzi che provvedono alla
venditaoalladistribuzionenelterritorio
dello Stato dei mezzi tecnici acquistati
dasoggettinonresidenti.Pertutteleven-
dite dei mezzi tecnici nei confronti dei
soggetti che agiscono nell’esercizio di
imprese,artioprofessioni,anchesucces-
siveallaprimacessione,icedentirilascia-
no un documento in cui devono essere
indicateancheladenominazioneelapar-
titaIvadelsoggettopassivochehaassol-
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Comma 155. Iva. Reverse
charge. Riformulala
disciplinadelregimeIva,
conriguardoallesanzionie
all’applicazionedel
meccanismo
dell’inversionecontabile
(reversecharge).Punito
conlasanzione
amministrativafrail100e
il200%dell’impostanon
pagata,conunminimodi
258euro,ilcessionariooil
committenteche,
nell’eserciziodiimprese,
artieprofessioni,non
assolvel’impostarelativa
agliacquistidibenio
servizi,connessaall’errata
applicazionedel
meccanismo
dell’inversionecontabile

156 e 157. Iva. Cessione
di fabbricato. Nelcasodi
cessionedifabbricato,o
porzioni,ilsoggettotenuto
alpagamentodell’imposta
èilcessionario.La
disposizionesiapplicaalle
cessionidal1˚marzo
2008,fermoilregimeche
riguardalecessionidi
fabbricatiodiporzioni
strumentalicheper
caratteristichenonsono
suscettibilididiversa
utilizzazionesenzaradicali
trasformazioni

158. Iva sulle Tlc.
Modificalabase
imponibiledell’Ivasui
servizidi
telecomunicazioneedi
telematica.Pertuttele
venditedeveessere
rilasciatodocumentocon
l’indicazionedella
denominazioneedella
partitaIvadelsoggetto
passivodell’imposta



to l’imposta. La medesima indicazione
deveessereriportataanchesull’eventua-
lesupportofisico,attoaveicolareilmez-
zo tecnico, predisposto direttamente o
tramite terzi dal soggetto che realizza o
commercializzagli stessi».
159. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997,n.471,esuccessivemodificazioni,so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo 6:
1)dopoil comma3è inserito il seguente:
«3-bis. Ilcedentechenonintegraildocu-
mentoattestantelavenditadeimezzitec-
nici di cui all’articolo 74, primo comma,
letterad),deldecretodelpresidentedel-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successivemodificazioni,conladenomi-
nazioneelapartitaIvadelsoggettopassi-
vo che ha assolto l’imposta è punito con
la sanzione amministrativa pari al 20 per
cento del corrispettivo della cessione
non documentato regolarmente. Il sog-
getto che realizza o commercializza i
mezzi tecnici e che, nel predisporre, di-
rettamenteotramiteterzi, isupporti fisi-
ciatti a veicolare i mezzistessi, non indi-
ca, ai sensi dell’articolo 74, primo com-
ma, lettera d), quarto periodo, del citato
decreto del presidente della Repubblica
n.633del1972,ladenominazioneelaparti-
ta Iva del soggetto che ha assolto l’impo-
staèpunitoconlasanzioneamministrati-
vaparial20percentodelvaloreriportato
sul supporto fisico non prodottoregolar-
mente.Qualoraleindicazionidicuiall’ar-
ticolo74,primocomma,letterad),terzoe
quartoperiodo,delcitatodecretodelpre-
sidentedellaRepubblican.633del1972si-
anononveritiere,lesanzionidicuiaiperi-
odiprecedenti del presente comma sono
aumentateal40percento»;
2) al comma 4, le parole: «e 3, primo e se-
condo periodo,»sono sostituite dalle se-
guenti: «, 3, primo e secondo periodo, e
3-bis»;
3) dopo il comma 9-bis, introdotto dal
comma 155 del presente articolo, è ag-
giunto il seguente:
«9-ter. Il cessionario che, nell’esercizio
diimprese,artioprofessioni,abbiaacqui-
stato mezzi tecnici di cui all’articolo 74,
primo comma, lettera d), del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,periqualiglisiastatorilascia-

to un documento privo dell’indicazione
della denominazione e del soggetto pas-
sivochehaassoltol’impostaoconindica-
zionimanifestamentenonveritiere,èpu-
nito, salva la responsabilità del cedente,
conlasanzione amministrativaparial 20
per cento del corrispettivo dell’acquisto
nondocumentatoregolarmentesempre-
chénonprovveda, entro il quindicesimo
giorno successivo all’acquisto dei mezzi
tecnici, a presentare all’ufficio compe-
tente nei suoi confronti un documento
contenente i dati relativi all’operazione
irregolare. Nelle eventuali successive
transazioni,ciascuncedentedeveindica-
re nel documento attestante la vendita
gli estremidell’avvenuta regolarizzazio-
ne come risultanti dal documento rila-
sciatodall’ufficio competente»;
b)all’articolo12,dopoilcomma2-quater,
è inserito il seguente:
«2-quinquies. La sospensione di cui al
comma 2 è disposta anche nei confronti
dei soggetti esercenti i posti e apparati
pubblici di telecomunicazione e nei
confrontideirivenditoriagliutenti fina-
li dei mezzi tecnici di cui all’articolo 74,
primo comma, lettera d), del decreto
delpresidentedella Repubblica26otto-
bre 1972, n. 633, ai quali, nel corso di do-
dici mesi, siano state contestate tre di-
stinte violazioni dell’obbligo di regola-
rizzazione dell’operazione di acquisto
di mezzi tecnici ai sensi del comma
9-ter dell’articolo 6».
160. Al decreto del presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguentimodificazioni:
a) all’articolo 18, terzo comma, è aggiun-
to, infine, il seguenteperiodo:«La stessa
aliquotasiapplicaaltresìaifinanziamen-
ti erogati per l’acquisto, la costruzione e
la ristrutturazione di immobili a uso abi-
tativo, e relative pertinenze, per i quali,
pur ricorrendo le condizioni di cui alla
notaII-bisall’articolo1dellatariffa,parte
I,annessaalTestounicodelledisposizio-
ni concernenti l’imposta di registro, di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, e successive
modificazioni, lasussistenzadellestesse
non risulti da dichiarazione della parte
mutuataria,resanell’attodifinanziamen-
too allegataalmedesimo»;
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Comma 159. Iva sulle
Tlc. Sanzioni. Ilvenditore
chenonindicala
denominazioneela
partitaIvadelsoggetto
passivochehaassolto
l’impostaèpunitocon
sanzioneamministrativa
parial20%del
corrispettivodella
cessionenon
documentato
regolarmente.
L’acquirenteche,
nell’eserciziodiimprese,
artioprofessioni,abbia
acquistatosullabasediun
documentocon
indicazioninonveritiere,è
punitoconsanzione
amministrativadel20%
delcorrispettivo
dell’acquistonon
documentatosenon
provvedeapresentareun
documentosuidati
relativiall’operazione
irregolare

160. Prima casa. Estende
ilregimedell’applicazione
dell’impostasostitutivaal
2%delleimpostedi
registro,dibollo,
ipotecarieecatastalie
delletassesulle
concessionigovernative
ancheaifinanziamentiper
l’acquisto,lacostruzionee
laristrutturazionedi
immobiliperuso
abitativo.Questaimposta
siapplicaancheperi
finanziamentiperiqualila
sussistenzadelle
condizioninonrisultida
dichiarazionedellaparte
mutuataria,resanell’atto
difinanziamentoo
allegataalmedesimo



b) all’articolo 20, dopo il terzo comma è
inserito il seguente:
«L’ufficiodell’agenziadelleEntratecom-
petente a recuperare le maggiori impo-
ste sull’atto di compravendita della casa
di abitazione, acquistata con i benefìci di
cui all’articolo 1, quinto periodo, della ta-
riffa,parte I, annessaal Testounico delle
disposizioni concernenti l’imposta di re-
gistro,dicuialdecretodelpresidentedel-
la Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessivemodificazioni, incasodidecaden-
za dai benefici stessi per dichiarazione
mendaceotrasferimentoperattoatitolo
oneroso o gratuito degli immobili acqui-
stati con i benefici prima del decorso del
terminedicinqueanni dalladatadel loro
acquisto,provvede,nelterminedecaden-
ziale di tre anni dal verificarsi dell’even-
to che comporta la revoca dei benefici
medesimi,a recuperarenei confronti del
mutuatario ladifferenzatra l’impostaso-
stitutivadicuialterzocommadell’artico-
lo 18 e quella dicui al primo comma dello
stesso articolo, nonché a irrogare la san-
zione amministrativa nella misura del 30
percentodella differenzamedesima».
161. All’articolo 7, comma 4-ter, del de-
cretolegge10giugno1994,n.357,conver-
tito, conmodificazioni, dalla legge 8ago-
sto1994,n.489,esuccessivemodificazio-
ni, le parole: «per il quale non siano sca-
duti i termini per la presentazione delle
relative dichiarazioni annuali,» sono so-
stituite dalle seguenti: «per il quale i ter-
mini di presentazione delle relative di-
chiarazioni annuali non siano scaduti da
oltre tremesi,».
162. All’articolo 17, sesto comma, lettera
a), del decreto del presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le
parole: «altro subbapaltatore» sono ag-
giunteleseguenti:«.Ladisposizionenon
si applica alle prestazioni di servizi rese
nei confronti diun contraentegenerale a
cui venga affidata dal committente la to-
talitàdei lavori».
163. La disposizione di cui al comma 162
siapplica dal 1˚febbraio2008.
164. All’articolo 60-bis del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,èaggiunto, infine, il seguente
comma:
«3-bis. Qualora l’importo del corrispetti-
vo indicato nell’atto di cessione avente

ad oggetto un immobile e nella relativa
fattura sia diverso da quello effettivo, il
cessionario, anche se non agisce
nell’eserciziodiimprese,artioprofessio-
ni,è responsabile insolidocon ilcedente
perilpagamentodell’impostarelativaal-
la differenza tra il corrispettivo effettivo
e quello indicato, nonché della relativa
sanzione. Il cessionario che non agisce
nell’eserciziodiimprese,artioprofessio-
nipuòregolarizzarelaviolazioneversan-
dolamaggioreimpostadovutaentroses-
santa giorni dalla stipula dell’atto. Entro
lostessotermine,ilcessionariochehare-
golarizzatolaviolazionepresentaall’uffi-
cio territorialmentecompetenteneisuoi
confronti copia dell’attestazione del pa-
gamento e delle fatture oggetto della re-
golarizzazione».
165. All’articolo 62, quinto comma, del
decreto del presidente della Repubblica
26ottobre1972,n.633,esuccessivemodi-
ficazioni, le parole: «ai sensi dell’articolo
41»sono soppresse.
166.All’articolo1,comma184,della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
leseguenti modificazioni:
a) alla lettera a) dopo le parole: «anno
2007» sono aggiunte le seguenti: «e per
l’anno2008»;
b) alla lettera c), le parole: «31 dicembre
2007», sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre2008».
167. All’articolo 2, comma 22, della legge
24dicembre2003,n.350,leparole:«1˚gen-
naio2007»sonosostituitedalleseguenti:
«1˚gennaio2008».
168. Le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 21 della legge 23 dicembre
1998,n.448,inmateriadideduzioneforfe-
taria in favore degli esercenti impianti di
distribuzione di carburante, si applicano
per il periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre2008.
169. Le disposizioni di cui al comma 103
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005,n.266,nei limitidispesaivi indicati,
si applicano anche alle somme versate
nel periodo d’imposta 2007 ai fini della
compensazione dei versamenti effettua-
tidal 1˚gennaio2008 al31dicembre2008.
170. Le disposizioni di cui al comma 106
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005,n.266,nei limitidispesaivi indicati,
sono prorogate al periodo d’imposta in
corsoalla datadel31dicembre2007.
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Comma 160 (segue).
Prima casa. Dettale
modalitàdirecuperoda
partedelleEntratedella
maggioreimpostaneicasi
didecadenzadalbeneficio
del2percento

161. Registri contabili.
Allungaatremesi(dauno)
dopolascadenzadel
termineperpresentarele
dichiarazioniannualiil
periodoincuilatenutadei
registricontabilicon
sistemimeccanograficiè
considerataregolareanche
senzatrascrizionesucarta

162 e 163. Iva. Reverse
charge. Dal1 f̊ebbraio
2008,l’inversione
contabileperilpagamento
Ivanonsiapplicaaiservizi
resineiconfrontidiun
contraentegenerale

164 e 165. Iva.
Responsabilità solidale.
Neicasidicessionedi
immobili,ilcessionarioè
responsabileinsolidoper
ilpagamentodell’Iva(e
delleeventualisanzioni)
sulladifferenzatrail
corrispettivoeffettivoe
quelloindicatonell’attodi
cessione

166-169. Proroghe.
Anchequest’annoè
prorogatoilregimedella
Tarsu.Prorogatenel2008
lenormeregionalisutassa
automobilisticaeIrap
emanatefuoridaipoteri
regionali, l’agevolazione
fiscaleaigestoridi
impiantididistribuzione
delcarburanteelafacoltà
diusareincompensazione
diversamentiicontributi
pagatialSsnper
l’assicurazioneRcauto
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171. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo15dicembre1997,n.446,esuc-
cessive modificazioni, le parole da: «per
gli otto periodi d’imposta successivi» fi-
noallafinedelcommasonosostituitedal-
le seguenti: «per i nove periodi d’impo-
sta successivi l’aliquota è stabilita nella
misura dell’1,9 per cento; per il periodo
d’impostaincorsoal1˚gennaio2008l’ali-
quota è stabilita nella misura del 3,75 per
cento».
172. Per la salvaguardia dell’occupazio-
ne della gente di mare, i benefici di cui
agli articoli 4 e 6 del decreto legge 30 di-
cembre1997,n.457,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n.
30,sonoestesi,per l’anno2008enel limi-
tedell’80percento,alleimpresecheeser-
citano la pesca costiera, nonché alle im-
presecheesercitano lapescanelleacque
internee lagunari.
173. Il termine del 31 dicembre 2007, di
cuialcomma392dell’articolo1della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, concernen-
te le agevolazioni tributarie per la for-
mazione e l’arrotondamento della pro-
prietà contadina, è prorogato al 31 di-
cembre 2008.
174. All’articolo 4, comma 61, della legge
24dicembre2003,n.350,esuccessivemo-
dificazioni, le parole: «scientifico parti-
colarmenterivolte»sonosostituitedalle
seguenti: «scientifico alle attività istitu-
zionalidelministerodell’Economiaedel-
le finanze anche rivolte» e le parole: «,
collocata presso due delle sedi periferi-
che esistenti, con particolare attenzione
allanaturalevocazionegeograficadicia-
scuna nell’ambito del territorio naziona-
le»sono soppresse.
175. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31 di-
cembre 2008 si applicano le disposizioni
inmateriadiaccisaconcernentileagevo-
lazionisulgasolioutilizzatonellecoltiva-
zionisottoserra,dicuiall’articolo2,com-
ma4,dellalegge24dicembre2003,n.350.
176.All’articolo33delcitatoTestounico
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente comma: «2-bis. Sono con-
siderateproduttivediredditoagrarioan-
che le attività di coltivazione di prodotti
vegetali per conto terzi svolte nei limiti
dicuiall’articolo32,comma2,letterab)».

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, valutato in un milione
dieuroper l’anno2009ed in600.000eu-
ro a decorrere dal 2010, si provvede me-
diantecorrispondenteriduzionedell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 5,
comma3-ter,del decreto legge1˚ottobre
2005,n. 202,convertito,conmodificazio-
ni,dalla legge 30 novembre2005,n. 244.
177. All’articolo 1, comma 1094, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: «In ta-
le ipotesi, le società possono optare per
la determinazione del reddito applican-
do all’ammontare dei ricavi il coefficien-
tedi redditivitàdel25 percento».
178.All’articolo1,comma423,della legge
23dicembre2005,n.266,esuccessivemo-
dificazioni, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, fatta salva l’opzione per
la determinazione del reddito nei modi
ordinari, previa comunicazione all’uffi-
ciosecondolemodalitàprevistedalrego-
lamento di cui al decreto del presidente
della Repubblica 10 novembre 1997, n.
442».
179. AlTestounico delledisposizioni le-
gislativeconcernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zionipenalieamministrative,dicuialde-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazio-
ni:
a) all’articolo 17, comma 1, la lettera c) è
sostituitadallaseguente:
«c) alle Forze armate di qualsiasi Stato
che sia parte contraente del Trattato del
Nord Atlantico, per gli usi consentiti,
conesclusionedelleForzearmatenazio-
nali»;
b) alla tabella A, dopo il punto 16, è ag-
giunto il seguente:
«16-bis.Prodottienergeticiimpiegatidal-
le Forze armate nazionali per gli usi con-
sentiti:
Carburantipermotori:
Benzinaeuro359,00per 1.000 litri;
Gasolioeuro302,00per 1.000 litri;
Gasdipetrolioliquefatto(Gpl)esenzione;
Gasnaturaleesenzione.
Combustibiliperriscaldamento:
Gasolioeuro21,00 per 1.000 litri;
Gplzero;
Gas naturale euro 11,66 per 1.000 metri
cubi».
180. Al gas naturale impiegato dalle For-
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Comma 170. Proroghe.
Prorogatanelperiodo
d’impostaincorsoal31
dicembre2007la
possibilitàdidedurre
forfettariamentelespese
nondocumentateperi
trasportieffettuati
personalmente
dall’imprenditore
all’internodelComune

171-173. Agricoltura e
pesca. Siapplicaanchenel
2007l’aliquotaIrap
all’1,9%peragricoltorie
pescatori.Dal2008
l’aliquotasaleal3,75per
cento.Prorogatenel2008
leagevolazionifiscalie
previdenzialiperilsettore
dellapescaele
agevolazioniperfavorirela
formazionedellaproprietà
contadina

174. Made in Italy.
ModifichealFondoperil
«MadeinItaly»:lerisorse
potrannoessereusate
ancheperaltrefinalità

175. Accisa. Siapplicafino
afine2008l’esenzione
dall’accisaperilgasolio
usatoperilriscaldamento
nellecoltivazioniinserra

176. Reddito agrario. È
considerataproduttivadi
redditoagrarioanchela
coltivazionedivegetaliper
contoterzi

177 e 178. Agricoltura. Per
gliimprenditoriagricoli
diventaopzionale
determinareilredditoa
forfaitconilcoefficientedel
25percento.E,se
produconoenergiaelettrica
dafontirinnovabili,
possonooptareperil
regimeordinario



ze armate nazionali come combustibile
perriscaldamento, per il qualeè applica-
ta l’aliquota di accisa di cui al punto
16-bisdellatabellaAallegataalcitatoTe-
sto unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre1995,n.504,nonsiapplicanol’ad-
dizionale regionale all’accisa sul gas na-
turaleusatocomecombustibileel’impo-
sta regionale sostitutiva per le utenze
esentidicuiall’articolo9deldecretolegi-
slativo21dicembre1990,n.398,esucces-
sivemodificazioni.
181.Nellostatodiprevisionedelministe-
ro della Difesa è istituito un fondo con lo
stanziamento di euro 104.655.000 a de-
correredall’anno2008,destinatoalpaga-
mento dell’accisa sui prodotti energetici
impiegati dalle Forze armate nazionali
diversedalCorpodellaGuardiadifinan-
zaedalCorpodellecapitaneriediporto-
Guardia costiera, per gli usi consentiti.
CondecretodelministrodellaDifesa,da
comunicare, anche con evidenze infor-
matiche,alministrodell’Economiaedel-
lefinanzetramitel’Ufficiocentraledelbi-
lancio,nonchéallecompetentiCommis-
sioni parlamentari e alla Corte dei conti,
si provvede alla ripartizione del fondo
tra le pertinenti unità previsionali di ba-
se dello stato di previsione del predetto
Ministero.
182.Nellostatodiprevisionedelministe-
rodell’Economiaedelle finanzeèistitui-
to un fondo con lo stanziamento di euro
7.845.000adecorreredall’anno2008,de-
stinato al pagamento dell’accisa sui pro-
dotti energetici impiegati dal Corpo del-
laGuardiadifinanzapergliusiconsenti-
ti. Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze da comunicare, an-
checonevidenzeinformatiche,allecom-
petentiCommissioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla riparti-
zionedelfondotralepertinentiunitàpre-
visionalidibasedello stato diprevisione
delpredettoMinistero.
183.Nellostatodiprevisionedelministe-
ro dei Trasporti è istituito un fondo, con
lo stanziamento di euro 2.500.000 a de-
correredall’anno2008,destinatoalpaga-
mento dell’accisa sui prodotti energetici
impiegati dal Corpo delle capitanerie di
porto - Guardia costiera per gli usi con-
sentiti.CondecretodelministrodeiTra-
sporti, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, si provvede alla ripartizione
del fondotra lepertinentiunitàprevisio-
nali di base dello stato di previsione del
predettoMinistero.
184. All’onere derivante dai commi 181,
182e183,pariadeuro115.000.000adecor-
reredall’anno2008,siprovvedemedian-
teutilizzodellemaggiorientratederivan-
ti dall’applicazione delle disposizioni di
cuialcomma 179.
185. A decorrere dal 1˚ gennaio 2008 il
comma16dell’articolo 3della legge28
dicembre1995,n.549,esuccessivemodi-
ficazioni,èabrogato;restacomunquefer-
mo l’obbligo di comunicazione stabilito
dal comma 2 dell’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 16 dicem-
bre2004,n. 341.
186.Adecorreredal1˚gennaio2009ilre-
golamento di cui al decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze 16 dicem-
bre2004,n. 341, èabrogato.
187. All’articolo 49, primo comma, dello
statuto speciale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, di cui alla legge costituzio-
nale31gennaio1963,n.1,esuccessivemo-
dificazioni,dopoilnumero7)èinseritoil
seguente:
«7-bis) il 29,75 per cento del gettito
dell’accisa sulle benzine ed il 30,34 per
cento del gettito dell’accisa sul gasolio
consumatinellaregioneperusoautotra-
zione;».
188. L’efficacia della disposizione di cui
al comma 187 decorre dal 1˚ gennaio
2008.
189. Per gli anni successivi al 2010, con
cadenza annuale, mediante previsione
nellaLegge finanziaria,è eventualmente
rideterminata l’entità delle comparteci-
pazioni al gettito dell’accisa sulle benzi-
ne e sul gasolio che competono alla Re-
gione Friuli-Venezia Giulia ai sensi
dell’articolo 49, primo comma, numero
7-bis), della legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, e successive modificazio-
ni, al fine di garantire un effetto neutrale
suisaldidi finanzapubblicae l’equilibrio
finanziario nei rapporti tra lo Stato e la
Regione.
190.Alcomma15dell’articolo3della leg-
ge 28 dicembre 1995, n. 549, e successive
modificazioni, le parole: «e nell’ambito
della quota dell’accisa a loro riservata»
sonosoppresse.
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Commi 179-184. Accisa.
Cancellatal’esenzione
dall’accisasuglioli
mineraliutilizzatidalle
forzearmatenazionali
(restasoloperquelledegli
StatiNato)efissatigli
importipericarburantiei
combustibiliper
riscaldamentousatidalle
forzearmatenazionali.Al
gasnaturalenonsi
applicanol’addizionale
regionaleall’accisané
l’impostaregionale
sostitutivaperleutenze
esenti.Stanziati104,6
milionidal2008per
pagarel’accisasuiprodotti
energeticiusatidalleForze
armate.Altri7,8milioni
sonostanziatiperla
Guardiadifinanzae2,5
milioniperilCorpodelle
Capitaneriediporto

185-190. Friuli-Venezia
Giulia. Vienemodificatoil
regimediriduzione
dell’accisaedi
compartecipazioneal
gettitoerarialedellastessa
inFriuli-VeneziaGiulia,in
relazioneallascadenza,
avvenutail31dicembre
2006,dell’autorizzazione
comunitariaall’Italiaper
applicareunariduzione
dellealiquotediaccisa
sullabenzinaconsumata
nelterritoriodel
Friuli-VeneziaGiulia.Per
gliannisuccessivial2010,
conlaFinanziaria,potrà
essererideterminata
l’entitàdelle
compartecipazionial
gettitodell’accisasulle
benzineesulgasolioche
competonoallaregione
Friuli-VeneziaGiulia



191. All’articolo 2, primo comma, della
legge1˚dicembre1948,n.1438,recantedi-
sposizioni relative all’istituzione di una
zonafrancainunapartedelterritoriodel-
la provincia di Gorizia, al numero 7), le
parole:«combustibililiquidie»sonosop-
presse. Il potenziale valore globale delle
agevolazioni di cui all’articolo 3, quarto
comma, della legge 27 dicembre 1975, n.
700,relativoaiprodottidicuialletabelle
AeBallegateallamedesimaleggeèridot-
todieuro 50.123.520.
192. Entro il 30 aprile 2008, la Camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Gorizia provvede, ai sensi e
con le modalità stabilite dall’articolo 3,
quarto comma, della legge 27 dicembre
1975, n. 700, a modificare, coerentemen-
te con quanto disposto al comma 191, le
tabelle A e B allegate alla medesima leg-
ge vigenti alla data del 1˚gennaio 2008. A
decorreredal 1˚luglio2008, inmancanza
dell’emanazione del predetto provvedi-
mentodellaCameradicommercio,indu-
stria,artigianato eagricoltura diGorizia,
è comunque soppresso dalle tabelle A e
B allegate alla predetta legge n. 700 del
1975, nella formulazione in vigore al 1˚
gennaio2008,ogniriferimentoaprodot-
ti energetici che, in relazione all’uso cui
sonodestinati, risultinosottopostiadac-
cisa.
193.All’articolo7deldecretolegge29di-
cembre1987,n.534,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n.
47, il comma 4èabrogato.
194. L’articolo 6 del decreto legge 22 no-
vembre 1991, n. 369, convertito, con mo-
dificazioni,dallalegge22gennaio1992,n.
17, èabrogato.
195.All’articolo7deldecretolegge30di-
cembre1991,n.417,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n.
66, i commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies
sonoabrogati.
196. L’articolo 8-bis del decreto legge 22
novembre 1991, n. 369, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1992,n. 17, èabrogato.
197.AlcitatoTestounico di cuial decre-
to del presidente della Repubblica 22 di-
cembre1986, n.917,sonoapportate lese-
guentimodificazioni:
a) all’articolo 10, comma 1, la lettera
e-ter)è sostituitadallaseguente:
«e-ter) i contributi versati, fino ad un

massimodieuro3.615,20,aifondiintegra-
tividelServiziosanitarionazionaleistitu-
iti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, che ero-
ganoprestazioninegliambitidiinterven-
tostabiliti condecreto del ministrodella
Salute da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sentedisposizione. Aifini delcalcolo del
predetto limite si tiene conto anche dei
contributi di assistenza sanitaria versati
ai sensi dell’articolo 51, comma 2, lettera
a). Per i contributi versati nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12,
che si trovino nelle condizioni ivi previ-
ste, ladeduzionespetta per l’ammontare
non dedotto dalle persone stesse, fermo
restando l’importo complessivamente
stabilito»;
b) all’articolo 51, comma 2, la lettera a) è
sostituitadallaseguente:
«a) i contributi previdenziali e assisten-
ziali versati dal datore di lavoro o dal la-
voratore in ottemperanza a disposizioni
di legge; i contributi di assistenza sanita-
riaversati daldatoredi lavoroodal lavo-
ratore ad enti o casse aventi esclusiva-
mente fine assistenziale in conformità a
disposizioni di contratto o di accordo o
di regolamento aziendale, che operino
negli ambiti di intervento stabiliti con il
decreto del ministro della Salute di cui
all’articolo10,comma1,letterae-ter),per
un importo non superiore complessiva-
menteadeuro 3.615,20.Ai fini delcalcolo
del predetto limite si tiene conto anche
deicontributidiassistenzasanitariaver-
sati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, let-
terae-ter)».
198.Sinoalladatadientratainvigoredel
decreto del ministro della Salute di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera e-ter) del
decreto del presidente della Repubblica
22dicembre1986,n.917,èprorogatal’effi-
cacia di quanto stabilito dal comma 399,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006,n. 296.
199. All’articolo 78, comma 25-bis, della
legge30dicembre1991,n.413,dopolepa-
role: «fine assistenziale» sono inserite le
seguenti: «e i fondi integrativi del Servi-
ziosanitarionazionale»edopoleparole:
«dell’articolo51»sonoinseriteleseguen-
ti: «e di quelli di cui alla lettera e-ter) del
comma1 dell’articolo 10».
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Commi 191-196. Zona
franca di Gorizia.
Modificatalanormache
istituisceunazonafranca
inunapartedelterritorio
dellaprovinciadiGorizia: i
combustibililiquidisono
cancellatidall’elencodei
prodottichepossono
essereimmessinel
territoriosenzapagare
l’accisa.LaCameradi
commerciodiGoriziaè
incaricatadicorreggerela
leggediriferimento.
Altrimenti,ècomunque
modificatadal1 l̊uglio
2008.Vengonopoi
cancellatelenormeche
prevedevanol’esenzione
perleaccisesullabenzina
esulgasolioimmessinella
provinciadiTriesteein
alcuniComunidella
provinciadiUdine

197-199. Casse sanitarie.
Undecretodelministro
dellaSalute,attesoentro
60giornidalvarodella
Finanziaria,determinerà
prestazionieambitidi
interventodeiFondi
sanitariintegrativi:verrà
rivistaladistinzionetra
Fondi«doc»e«nondoc»
fissatanel1999.
Passerannostabilmentea
3.615,20eurolasogliaper
ladeducibilitàdei
contributiversatialle
Casseeillimitedinon
concorrenzaalla
formazionedelredditodi
lavorodipendentedei
contributidiassistenza
sanitariaversatidaldatore
dilavoroodallavoratorea
entiocasseconfine
assistenziale



200. Nei limiti della maggiore spesa di
30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2008, i livellidiredditoegli im-
porti degli assegni per i nuclei familiari
con almeno un componente inabile e
per i nuclei orfanili sono rideterminati
secondo criteri analoghi a quelli indica-
ti all’articolo 1, comma11, letteraa), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, con de-
creto interministeriale del ministro del-
lePolitiche per la famigliae delministro
del Lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il ministro della Solidarie-
tà sociale e con il ministro dell’Econo-
miaedelle finanze,ancheconriferimen-
to alla coerenza del sostegno dei redditi
disponibili delle famiglie risultante da-
gli assegni per il nucleo familiare e dalle
detrazioni ai fini dell’imposta sul reddi-
to delle persone fisiche, da emanare en-
troduemesidalladatadientrata invigo-
re della presente legge.
201. Le disposizioni dell’articolo 1, com-
ma 335, della legge 23 dicembre 2005, n.
266,siapplicanoanchealperiodod’impo-
sta incorsoal 31dicembre2007.
202. All’articolo 15, comma 1, lettera b),
delTestounicodelle impostesuiredditi
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role:«7milionidi lire»,ovunquericorra-
no, sono sostituite dalle seguenti:
«4.000 euro».
203.All’articolo21,nota3,dellatariffadel-
le tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanze28dicembre1995,pub-
blicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 303
del 30 dicembre 1995, dopo le parole:
«nonché a non vedenti» sono inserite le
seguenti:«easordi».
204.Perglianni2008,2009e2010ireddi-
ti derivanti da lavoro dipendente presta-
to, in via continuativa e come oggetto
esclusivo del rapporto, all’estero in zone
difrontieraeinaltriPaesilimitrofidasog-
getti residenti nel territorio dello Stato
concorronoaformareilredditocomples-
sivoper l’importoeccedente8.000euro.
205. All’articolo 1, comma 1-ter, lettera
a), della tariffa dell’imposta di bollo, par-
teI,annessaaldecretodelpresidentedel-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, co-
mesostituitadaldecretodelministrodel-
le Finanze 20 agosto 1992, pubblicato nel

supplemento ordinario alla «Gazzetta
Ufficiale» n. 196 del 21 agosto 1992, e co-
memodificata, da ultimo,daldecretodel
ministero dell’Economia e delle finanze
22 febbraio 2007, pubblicato nella «Gaz-
zetta Ufficiale» n. 51 del 2 marzo 2007, le
parole:«euro42,00»sonosostituitedalle
seguenti:«euro17,50».
206. Tra le attività incluse nel program-
mastraordinariodicuiall’articolo1,com-
ma 373, della legge 30 dicembre 2004, n.
311,sonocompreseleattivitàdiformazio-
ne e di studio connesse alla riforma del
catastononchéalconferimentoaicomu-
nidelle funzionicatastali.
207.Perl’anno2008aidocentidellescuo-
le di ogni ordine e grado, anche non di
ruoloconincaricoannuale,aifinidell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
efinoacapienzadellastessanellamisura
del 19percentodellespesedocumentate
sostenuteedeffettivamenterimasteaca-
rico, fino a un importo massimo delle
stesse di 500 euro, per l’autoaggiorna-
mentoeper la formazione.
208. Alla lettera i-sexies) del comma 1
dell’articolo 15 del citato Testo unico di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917,dopo le pa-
role: «e successive modificazioni,» sono
inserite le seguenti: «i canoni relativi ai
contratti di ospitalità, nonché agli atti di
assegnazione in godimento o locazione,
stipulati con enti per il diritto allo studio,
università,collegiuniversitari legalmen-
te riconosciuti, enti senza fine di lucro e
cooperative,».
209. Al fine di semplificare il procedi-
mentodifatturazioneeregistrazionedel-
leoperazioni imponibili,adecorreredal-
ladatadientratainvigoredelregolamen-
to di cui al comma 213, l’emissione, la tra-
smissione, la conservazione e l’archivia-
zione delle fatture emesse nei rapporti
con le amministrazioni dello Stato, an-
che a ordinamento autonomo, e con gli
enti pubblici nazionali, anche sotto for-
ma di nota, conto, parcella e simili, deve
essere effettuata esclusivamente in for-
ma elettronica, con l’osservanza del de-
creto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52, e
delcodicedell’amministrazionedigitale,
dicuial decreto legislativo 7 marzo2005,
n.82.
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Comma 200. Assegni
familiari.Stanziamentiper
larevisionedeimeccanismi
degliassegni

201. Asili nido. Proroga
delledetrazioniIrpefsulle
rette

202. Mutui. Aumentodella
detrazioneIrpefal19%di
4milaeuro

203. Handicap. Esenzione
dellaconcessione
governativasuitelefoniper
isordi

204. Lavoro all’estero. Per
il2008,2009e2010i
redditididipendenti
frontaliericoncorronoa
determinareilredditooltre
gli8milaeuro

205. Imposta di bollo.
Tagliodelleimpostepergli
attipresentatialRegistro
imprese

206. Catasto ai Comuni.
AllaScuolasuperiore
dell’economiaanchela
formazioneperil
decentramentodelCatasto

207. Docenti. Nel2008
concessoaidocentiun
creditod’impostadel19%
perlespeseper
l’autoaggiornamento

208. Universitari fuori
sede. LadetrazioneIrpef
del19%perl’affittoèestesa
allerettedeicollegiedegli
entiperildirittoallostudio

209. Fattura elettronica.
Obbligatorialafattura
elettronicaperglioperatori
chehannorelazioniconla
Pa



210. A decorrere dal termine di tre mesi
dalladatadientrata invigoredelregola-
mento di cui al comma 213, le ammini-
strazioni e gli enti di cui al comma 209
nonpossonoaccettare le fattureemesse
o trasmesse in forma cartacea né posso-
noprocedereadalcunpagamento,nem-
meno parziale, sino all’invio in forma
elettronica.
211.Latrasmissionedellefattureelettro-
niche avviene attraverso il Sistema di in-
terscambio istituito dal ministero
dell’Economia e delle finanze e da que-
sto gestito anche avvalendosi delle pro-
priestrutture societarie.
212.Condecretodelministrodell’Econo-
miae delle finanzeda emanare entro il 31
marzo 2008 è individuato il gestore del
Sistemadiinterscambioenesonodefini-
tecompetenzeeattribuzioni, ivicompre-
sequelle relative:
a) al presidio del processo di ricezione e
successivoinoltrodellefattureelettroni-
chealleamministrazionidestinatarie;
b)allagestionedeidatiinformaaggrega-
taedeiflussiinformativiancheaifinidel-
lalorointegrazioneneisistemidimonito-
raggiodella finanzapubblica.
213.Condecretodelministrodell’Econo-
miaedelle finanze,di concertoconil mi-
nistroperleRiformeeleinnovazioninel-
lapubblicaamministrazione,sonodefini-
te:
a)leregolediidentificazioneunivocade-
gli uffici centrali e periferici delle ammi-
nistrazioni destinatari della fatturazio-
ne;
b)leregoletecnicherelativeallesoluzio-
ni informatiche da utilizzare per l’emis-
sione e la trasmissione delle fatture elet-
troniche e le modalità di integrazione
conil Sistemadi interscambio;
c) le linee guida per l’adeguamento delle
procedure interne delle amministrazio-
ni interessate alla ricezione e alla gestio-
nedelle fatture elettroniche;
d) le eventuali deroghe agli obblighi di
cuialcomma 209, limitatamenteadeter-
minatetipologiediapprovvigionamenti;
e) ladisciplina dell’utilizzo, tanto da par-
te degli operatori economici, quanto da
parte delle amministrazioni interessate,
di intermediari abilitati, ivi compresi i
certificatori accreditati ai sensi dell’arti-
colo 29 del codice dell’amministrazione

digitaledicuialdecretolegislativo7mar-
zo 2005, n. 82, allo svolgimento delle atti-
vità informatiche necessarie all’assolvi-
mento degli obblighi di cui ai commi da
209al presentecomma;
f) le eventuali misure di supporto, anche
dinaturaeconomica,per lepiccoleeme-
die imprese;
g) la data a partire dalla quale decorrono
gliobblighidicuialcomma209eidivieti
di cui al comma 210, con possibilità di in-
trodurre gradualmente il passaggio al si-
stema di trasmissioneesclusiva in forma
elettronica.
214. Le disposizioni dei commi da 209 a
213 costituiscono per le Regioni princìpi
fondamentali in materia di armonizza-
zione dei bilanci pubblici e di coordina-
mento della finanza pubblica e del siste-
matributario,aisensidell’articolo117,ter-
zocomma,della Costituzione.
215. All’articolo 8 del regolamento di cui
aldecretodelpresidentedella Repubbli-
ca14ottobre1999,n.542,esuccessivemo-
dificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) nel comma 2, dopo le parole: «ufficio
competente» sono inserite le seguenti:
«invia telematica»;
b) nel comma 3, primo periodo, dopo le
parole: «ufficio competente,» sono inse-
rite le seguenti: «in via telematica» e le
parole: «una dichiarazione contenente i
dati richiestiper»sono soppresse.
216. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomiaedellefinanzesonodefinitelemo-
dalità applicative e il termine a decorre-
redalquale ledisposizioni introdottedal
comma215si intendonoobbligatorie.
217.All’articolo4,comma4-bis,delrego-
lamento di cui al decreto del presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successivemodificazioni, le parole: «en-
tro il 31 marzo» sono sostituite dalle se-
guenti:«entro il 31 luglio».
218. Lepersone fisiche nonché le società
o le associazioni di cui all’articolo 6 del
decreto del presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, presentano all’agenzia
delle Entrate le dichiarazioni in materia
di imposta sui redditi e di imposta regio-
nale sulle attività produttive esclusiva-
mente in via telematica entro il 31 luglio
dell’annosuccessivoaquellodichiusura
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Commi 210-214. Fattura
elettronica. Ilministro
dell’Economia,conun
decreto,definiràleregole
perrendereoperativala
fatturazionesoloinforma
elettronicadapartedegli
operatorichehanno
relazioniconle
amministrazionidello
Statoeglientipubblici
nazionali.Apartiredatre
mesidopol’entratain
vigoredeldecretole
amministrazioninon
possonoaccettarele
fattureinformacartaceané
possonoprocederea
pagamentifinoall’invioin
formaelettronica.La
trasmissionedellefatture
elettronicheavviene
tramiteilSistemadi
interscambioistitutiodal
ministerodell’Economia:
undecretoministeriale
individueràilgestore

215 e 216. Crediti Iva
infrannuali. Leistanzedi
rimborsoodiutilizzoin
compensazionedeicrediti
Ivainfrannualidovranno
esserepresentateinvia
telematica.Attesoun
decretoattuativo
dell’Economia

217. 770 ordinario.
Rinviataal31lugliola
presentazionedapartedei
sostitutid’impostadel770
ordinario

218. Dichiarazioni solo
telematiche. Lepersone
fisicheelesocietàdi
personepossono
presentareladichiarazione
deiredditisoloinvia
telematicaentroil31luglio
dell’annosuccessivoa
quellodichiusuradel
periododiimposta



delperiodod’impostasecondolemodali-
tà stabilite dal regolamento di cui al de-
creto del presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive modifica-
zioni. Sono esonerati dall’obbligo di in-
viotelematicodicuialpresentecommai
contribuenti che non hanno la possibili-
tà di utilizzare il modello 730 perché pri-
vididatoredilavoroonontitolaridipen-
sione.
219.Lepersonefisichenontitolaridired-
ditid’impresaodi lavoroautonomopos-
sonopresentareladichiarazionedeired-
diti all’agenzia delle Entrate mediante
spedizione effettuata dall’estero, entro il
termineprevistoperlatrasmissionetele-
maticadicuialcomma218,tramiteracco-
mandata o altro mezzo equivalente dal
qualerisulticoncertezzaladatadispedi-
zioneovveroavvalendosidelserviziote-
lematico. I contribuenti esonerati
dall’obbligo di presentazione della di-
chiarazioneaisensidell’articolo 1delde-
creto del presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, ai fini della scelta della desti-
nazione dell’8 per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche prevista
dall’articolo 47 della legge 20 maggio
1985,n.222,edalle leggicheapprovano le
intese con le confessioni religiose di cui
all’articolo8,terzocomma,dellaCostitu-
zione,possonopresentare,entroiltermi-
ne di cui al citato comma 218, apposito
modello, approvato ai sensi dell’articolo
1, comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive modifica-
zioni, ovvero la certificazione di cui
all’articolo 4, comma 6-ter, del medesi-
moregolamentodicuialdecretodelpre-
sidente della Repubblica n. 322 del 1998,
per il tramite di un ufficio della società
Poste italiane Spa ovvero avvalendosi
del servizio telematico o di un soggetto
incaricato della trasmissione in via tele-
matica delle dichiarazioni, di cui al com-
ma 3 dell’articolo 3 del citato regolamen-
to di cui al decreto del presidente della
Repubblican. 322del 1998.
220.L’agenziadelleEntrate,entroil1˚ot-
tobre di ogni anno, rende accessibili ai
contribuenti, in via telematica, i dati del-
le loro dichiarazioni presentate entro il
31luglio.Conprovvedimentodeldiretto-

redell’agenziadelleEntratesonostabili-
telemodalitàperrendereaccessibili ida-
tidelledichiarazioni.
221. All’articolo 23 del decreto del presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazio-
ni:
a) al comma 2, lettera a), secondo perio-
do, dopo le parole: «se il percipiente di-
chiara» è inserita la seguente: «annual-
mente»edopoleparole:«indicalecondi-
zioni di spettanza» sono inserite le se-
guenti:«, ilcodicefiscaledeisoggettiper
iquali si usufruisce delledetrazioni»;
b) al comma 2, lettera a), il terzo periodo
èsoppresso.
222. All’articolo 6, primo comma, lettera
g-ter), del decreto del presidente della
Repubblica29settembre 1973,n.605,do-
po le parole: «contratti di somministra-
zione di energia elettrica,» sono inserite
le seguenti: «di servizi di telefonia, fissa,
mobileesatellitare,».
223.Alcomma137dell’articolo1dellaleg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni,sonoapportateleseguen-
timodifiche:
a)alprimoperiodo,dopoleparole:«non
sono rimborsabili», sono inserite le se-
guenti: «, né utilizzabili in compensazio-
neaisensidell’articolo17deldecretolegi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni,»;
b) il terzoperiodoèsoppresso.
224. All’articolo 52 del decreto legislati-
vo15dicembre1997,n.446,sonoapporta-
te leseguenti modificazioni:
a)alcomma5,laletterab)èsostituitadal-
laseguente:
«b) qualora sia deliberato di affidare a
terzi, anche disgiuntamente, l’accerta-
mentoe lariscossionedei tributiedi tut-
te le entrate, le relative attività sono affi-
date, nel rispetto della normativa
dell’Unione europea e delle procedure
vigentiinmateriadiaffidamentodellage-
stionedeiservizipubblici locali, a:
1) isoggetti iscrittinell’albodicuiall’arti-
colo53, comma1;
2)glioperatoridegliStatimembristabili-
ti in un Paese dell’Unione europea che
esercitano le menzionate attività, i quali
devono presentare una certificazione ri-
lasciatadallacompetenteautoritàdel lo-
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Commi 219 e 220.
Dichiarazioni e otto per
mille. Lepersonefisiche,
nontitolaridiredditidi
impresaodilavoro
autonomo,possono
presentareladichiarazione
deiredditi(oltrecheinvia
telematica)ancheinviando
dall’esterouna
raccomandataounaltro
mezzoequivalente,dal
qualerisulticoncertezzala
datadispedizione.I
contribuentichenon
presentanoladichiarazione
deiredditipossono
destinarel’ottopermille
dell’Irpefpresentandoun
modelloadhoc(ancorada
approvare)omedianteil
Cud.Entroil1˚ottobredi
ognianno,l’agenziadelle
Entraterendeaccessibiliai
contribuenti,invia
telematica,idatidelleloro
dichiarazionipresentate
entroil31luglio

221. Detrazione per carichi
di famiglia. Icontribuenti,
perusufruiredelle
detrazionipercarichidi
famiglia,dovranno
annualmentedichiararedi
avervidirittoeindicareil
codicefiscaledeisoggetti
periqualisiusufruiscedelle
detrazioni

222. Telefonia. Necessario
indicareilcodicefiscale
anchepericontrattidi
telefoniafissa,mobilee
satellitare

223. Dichiarazioni sotto i
12 euro. Oltreanonessere
rimborsabili,nonpotranno
essereportatein
compensazioneleimposteo
addizionalirisultantidalla
dichiarazionedeiredditi
perimportisottoi12euro



ro Stato di stabilimento dalla quale deve
risultare la sussistenza di requisiti equi-
valenti a quelli previsti dalla normativa
italianadisettore;
3) la società a capitale interamente pub-
blico,dicuiall’articolo113,comma5,lette-
ra c), del Testo unico di cui al decreto le-
gislativo18agosto2000,n.267,esuccessi-
ve modificazioni, mediante convenzio-
ne,acondizione:chel’entetitolaredelca-
pitale sociale eserciti sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi; che la società realizzi la
partepiùimportantedellapropriaattivi-
tà con l’ente che la controlla; che svolga
la propria attività solo nell’ambito terri-
torialedipertinenzadell’entechelacon-
trolla;
4) le società di cui all’articolo 113, comma
5, lettera b), del citato Testo unico di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000,
iscritte nell’albo di cui all’articolo 53,
comma 1, del presente decreto, i cui soci
privati siano scelti, nel rispetto della di-
sciplina e dei princìpi comunitari, tra i
soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della pre-
sente lettera, a condizione che l’affida-
mentodeiservizidiaccertamentoediri-
scossione dei tributi e delle entrate av-
vengasullabasediprocedureaevidenza
pubblica»;
b) il comma6 èabrogato.
225. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono indivi-
duatiicasielemodalitàattraversolequa-
li, previa autorizzazione del direttore
dell’agenzia delle Entrate, ai soli fini del-
la riscossione delle entrate degli enti lo-
cali, i soggetti di cui alla lettera b) del
comma5dell’articolo52 deldecreto legi-
slativo15dicembre1997,n.446,comeso-
stituitadalcomma225, letteraa),delpre-
sente articolo, possono accedere a dati e
informazioni disponibili presso il siste-
ma informativo dell’agenzia delle Entra-
te e prendere visione di atti riguardanti i
benidei debitorie deicoobbligati.
226. Le aliquote dell’imposta regionale
sulle attività produttive vigenti alla data
del1˚gennaio2008,qualoravariateaisen-
si dell’articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
riparametratesullabasediuncoefficien-
teparia0,9176.

227.Condecretodelministrodell’Econo-
miaedellefinanze,d’intesaconlaConfe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano, si provvede alle
regolazioni debitorie necessarie ad assi-
curarealleRegioni,pergliesercizifinan-
ziari2008,2009e2010,ilmedesimogetti-
to che sarebbe stato percepito in base al-
la legislazione vigente alla data del 31 di-
cembre2007,anchepertenere contode-
gli effetti finanziari derivanti dai commi
da43 a45delpresente articolo.
228. Per l’adozione di misure finalizzate
a prevenire il rischio del compimento di
attiillecitidapartediterzi,compresal’in-
stallazione di apparecchi di videosorve-
glianza,perciascunodeiperiodid’impo-
sta2008,2009e2010,èconcessouncredi-
to d’imposta, determinato nella misura
dell’80 per cento del costo sostenuto e,
comunque, fino a un importo massimo
di3.000 euro per ciascun beneficiario, in
favore delle piccole e medie imprese
commerciali di vendita al dettaglio e
all’ingrosso e quelle di somministrazio-
nedialimentiebevande.
229. Il credito d’imposta di cui al comma
228,noncumulabileconaltreagevolazio-
ni, deve essere indicato, a pena di deca-
denza, nella relativa dichiarazione dei
redditi. Esso può essere fatto valere in
compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241,esuccessivemodificazioni,noncon-
corre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi, né del valore
della produzione netta ai fini dell’impo-
sta sulle attività produttive, e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109,comma5,delTestounicodelleimpo-
ste sui redditi, di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917, e successivemodificazioni.
230. La fruizione del credito d’imposta
dicuialcomma228spettanellimitecom-
plessivo di 10 milioni di euro per ciascun
anno,secondol’ordinecronologicodiin-
viodelle relative istanze.
231.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trentagiornidalladatadientrata invigo-
re della presente legge, sono fissate le
modalità di attuazione dei commi da 228
a230.
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Commi 224 e 225.
Riscossione degli enti
locali. Cambianoisoggetti
aiqualiglientilocali
possonoaffidare
l’accertamentoela
riscossionedeitributiedi
tuttelealtreentrate:si
escludelapossibilitàdiun
affidamentodirettodei
servizidigestionedelle
entratelocaliallesocietà
misteaprevalentecapitale
pubblicolocaleesi
consenteaglioperatoridi
partecipareallegaredi
affidamentodeiservizi,
senzaiscrizionenell’albo
ministeriale,seinpossesso
diunacertificazione

226 e 227. Irap. Le
aliquoteIrapinvigoreal1˚
gennaio2008,sesono
statevariatedalleRegioni,
sonoriparametrateinbase
auncoefficienteparia
0,9176.Undecreto
dell’Economiaprovvederà
alleregolazionidebitorie
perassicurarealleRegioni,
finoal2010,ilgettitoIrap
chesarebbestatogarantito
dallalegislazione
precedente

228-232. Sicurezza.
Commercianti e
ristoratori. Concessoun
creditod’impostaa
commerciantieristoratori
(dal2008al2010)pari
all’80%dellespese
sostenute(finoa3mila
euro)perprevenirefurtie
rapine,compresa
l’installazionedi
apparecchidi
videosorveglianza.
L’agevolazionespettanei
limiti(200milaeuropertre
anni)degliaiuti«de
minimis»



232. L’agevolazione di cui ai commi da
228a230, fermorestandoil limitedicuial
comma 228, può essere fruita esclusiva-
mente nel rispetto dell’applicazione del-
la regola de minimis di cui al regolamen-
to(Ce)n. 1998/2006della Commissione,
del15dicembre2006,relativoall’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunità europea agli
aiutidi importanza minore.
233. Agli esercenti attivitàdi rivendita di
generi di monopolio, operanti in base a
concessione amministrativa, per ciascu-
no dei periodi d’imposta 2008, 2009 e
2010, è concesso un credito d’imposta
per le spese sostenute per l'acquisizione
e l’installazione di impianti e attrezzatu-
redisicurezzaeperfavorireladiffusione
degli strumentidipagamentoconmone-
ta elettronica, al fine di prevenire il com-
pimentodiatti illeciti ai lorodanni.
234. Il credito d’imposta di cui al com-
ma 233, determinato nella misura
dell’80 per cento del costo sostenuto
per i beni e servizi indicati al medesimo
comma e, comunque, fino a un importo
massimodi 1.000euro perciascunbene-
ficiario, in riferimento a ciascun perio-
dod'imposta,deveessere indicato,ape-
nadidecadenza,nella relativa dichiara-
zione dei redditi. Esso può essere fatto
valere in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio1997,n.241, esuccessivemodifica-
zioni, non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi,
né del valore della produzione netta ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del Testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
235. Lafruizionedelcreditod’impostadi
cui al comma 233 spetta nel limite di spe-
sacomplessivodi5milionidieuropercia-
scunanno, secondo l’ordine cronologico
di inviodelle relative istanzedi richiesta.
236. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono fissa-
te le modalità di attuazione dei commi
da 233 a 235.
237. L’agevolazione di cui ai commi da
233 a 235, fermo restando il limite di cui al

comma 234, può essere fruita esclusiva-
mente nel rispetto dell’applicazione del-
la regola de minimis di cui al regolamen-
to(Ce)n. 1998/2006della Commissione,
del15dicembre2006,relativoall’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del Trattato
istitutivo della Comunità europea agli
aiutid’importanza minore.
238. Alle imprese di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
siapplical’articolo45,comma1,deldecre-
to legislativo 15dicembre 1997,n. 446.
239. Gli aiuti comunitari di cui all’artico-
lo2,comma5,deldecreto legge1ogenna-
io2006,n.2,convertito,conmodificazio-
ni, dalla legge 11 marzo2006, n.81, esclusi
dal concorso alla formazione del reddito
in base a quanto previsto dalla stessa di-
sposizione, non concorrono alla forma-
zione del valore della produzione netta
aglieffettidell’impostaregionalesulleat-
tivitàproduttivedicuialtitoloIdeldecre-
to legislativo 15dicembre 1997,n. 446.
240. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2008 si applicano le disposi-
zioni fiscali sul gasolio e sul Gpl impie-
gati in zone montane e in altri specifici
territori nazionali di cui all’articolo 5
del decreto legge 1˚ottobre 2001, n. 356,
convertito,conmodificazioni,dalla leg-
ge 30 novembre 2001, n. 418, nonché le
disposizioni in materia di agevolazione
per le reti di teleriscaldamento alimen-
tate con biomassa ovvero con energia
geotermica, di cui all’articolo 6 del me-
desimo decreto legge.
241.Èistituitopresso l’Istitutonazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni
sullavoro(Inail),concontabilitàautono-
ma e separata, un Fondo per le vittime
dell’amianto, in favore di tutte le vittime
che hanno contratto patologie asbesto
correlateperesposizioneall’amiantoeal-
la fibra "fiberfrax", e in caso di premorte
in favoredegli eredi.
242. Le prestazioni del Fondo di cui al
comma 241 non escludono e si cumulano
ai diritti di cui alle norme generali e spe-
cialidell’ordinamento.
243. IlFondoeroga,nelrispettodellapro-
priadotazionefinanziaria,unaprestazio-
neeconomica,aggiuntivaallarendita,di-
retta o in favore di superstiti, liquidata ai
sensidelTestounicodicuialdecretodel
presidente della Repubblica 30 giugno
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Commi 233-237.
Sicurezza. Tabaccai. Peril
2008,2009e2010ai
tabaccaièconcessoun
creditod’impostaperle
spesesostenuteper
acquisizionee
installazionediimpiantidi
sicurezzaeperfavorirela
diffusionedeglistrumenti
dipagamentoconmoneta
elettronica.Ilcreditoèpari
all’80%dellespese
sostenutefinoaun
massimodimilleeuro.Con
decretodelministro
dell’Economiasonofisste
lemodalitàdiattuazione

238. Cooperative.
Estensionedelleregole
Irapperl’agricolturaalle
cooperativecheoperano
nelsettoreselvicolturale

239. Mercato delle
zucchero. Gliaiuti
comunitarialleimprese
cheoperanonelmercato
dellozuccheronon
concorronoalvaloredella
produzionenettaaifini
dell’Irap

240. Gasolio e Gpl.
Applicabilitàdelle
disposizionifiscalisu
gasolioeGplinzone
montaneedelle
agevolazioniperleretidi
teleriscaldamentofinoal
31dicembre2008

241-246. Fondo amianto.
Istituzioneall’Inaildiun
Fondoperlevittime
dell’amianto.IlFondo
erogheràunaprestazione
economicaaggiuntivaalla
rendita



1965, n. 1124, o dell’articolo 13, comma 7,
dellalegge27marzo1992,n.257,esucces-
sive modificazioni, fissata in una misura
percentuale della rendita stessa definita
dall’Inail.
244. Il finanziamento del Fondo di cui al
comma241èacarico,perunquarto,delle
impresee,pertrequarti,delbilanciodel-
loStato.L’onereacaricodelloStatoède-
terminatoin30milionidieuroperglian-
ni 2008 e 2009 e in 22 milioni di euro a
decorreredall’anno 2010. Agli oneria ca-
rico delle imprese si provvede con una
addizionale sui premi assicurativi relati-
vi ai settori delle attività lavorative com-
portantiesposizioneall’amianto.
245. Per la gestione del Fondo di cui al
comma 241 è istituito, senza maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, un
comitatoamministratorelacuicomposi-
zione,lacuidurataincaricaeicuicompi-
tisonodeterminaticondecretodelmini-
stro del Lavoro e della previdenza socia-
le,diconcertoconilministrodell’Econo-
miaedellefinanze,daemanareentrono-
vanta giorni dalla data di entrata in vigo-
redella presente legge.
246. L’organizzazione e il finanziamen-
todel Fondo di cui al comma 241, nonché
le procedure e le modalità di erogazione
delle prestazioni, sono disciplinati con
regolamentoadottatocondecretodelmi-
nistro del Lavoro e della previdenza so-
ciale,diconcertoconilministrodell’Eco-
nomiaedellefinanze,entronovantagior-
nidalladatadientratainvigoredellapre-
sente legge.
247. Per il finanziamento di investimen-
ti per il potenziamento della rete infra-
strutturaleedeiservizineiportieneicol-
legamenti stradali e ferroviari nei porti,
con priorità per i collegamenti tra i porti
e laviabilitàstradale eferroviariadicon-
nessione, è attribuito alle Regioni e alle
ProvinceautonomediTrentoediBolza-
nol’incrementodelleriscossionidell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise
relative alle operazioni nei porti e negli
interporti.
248. La quota spettante ai sensi del com-
ma 247 alle Regioni e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano è computa-
ta,adecorreredall’anno2008,acondizio-
ne che il gettito complessivo derivante
dall’imposta sul valore aggiunto e dalle
accisesiastatoalmenopariaquantopre-
visto nella Relazione previsionale e pro-

grammatica, con riferimento all’incre-
mento delle riscossioni nei porti e negli
interportirispettoall’ammontaredeime-
desimi tributi risultante dal consuntivo
dell’annoprecedente.
249. A tal fine è istituito, nello stato di
previsione del ministero dei Trasporti, a
decorreredal2008,unfondoper il finan-
ziamentodiinterventiediservizineipor-
ti e nei collegamenti stradali e ferroviari
per i porti. Il fondo è alimentato dalle
somme determinate ai sensi del comma
247alnettodiquantoattribuitoallospeci-
fico fondo dal decreto del ministro dei
Trasporti,diconcertoconilministrodel-
le Infrastrutture e con il ministro
dell’Economia e delle finanze, di attua-
zione dell’articolo 1, comma 990, della
legge 27 dicembre2006, n. 296. Il fondo è
ripartito con decreto del ministro dei
Trasporti, di concerto con il ministro
dell’Economiaedelle finanzeeconilmi-
nistrodelleInfrastrutture,sentitalaCon-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome
diTrentoediBolzano,alnettodellaquo-
ta di gettito eventualmente già spettante
allaRegioneoProvinciaautonomaanor-
ma dei rispettivi statuti. A ciascuna Re-
gione spetta comunque l’80 per cento
dell’incrementodelleriscossionineipor-
tinel territorio regionale.
250. Con decreto del ministro dei Tra-
sporti, di concerto con il ministro
dell’Economiaedelle finanzeeconilmi-
nistro delle Infrastrutture, d'intesa con
laConferenzapermanenteper i rapporti
tra loStato, leRegionieleProvinceauto-
nome di Trento e di Bolzano e sentita
l'Associazionedeiporti italiani, sono de-
finite le modalità attuative della parteci-
pazionealleriscossionideitributieraria-
li e del trasferimento del fondo, nonché i
criteri per la destinazione delle risorse e
per il monitoraggiodegli interventi.
251. Alcomma 1dell'articolo3deldecre-
todel ministero dell'Economia e delle fi-
nanze22 novembre 2005,pubblicato nel-
la«GazzettaUfficiale» n. 13del 17genna-
io 2006, le parole: «dello 0,6 per mille»
sono sostituite dalle seguenti: «dello 0,8
permille».
252. All'articolo 1, comma 14, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, dopo il primo
periodo, sono inseriti i seguenti: «Ai fini
dell'accertamento l'agenzia delle Entra-
te ha l'onere di motivare e fornire ele-
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Commi 241-246 (segue).
Fondo amianto. Il
finanziamentodelFondo
perl’amiantoèacaricoper
unquartodelleimpresee
pertrequartidelbilancio
delloStato.Lagestionedel
Fondoèaffidataaun
comitatoamministratore.
L’organizzazioneeil
finanziamentodelFondo
sonodisciplinaticon
decretodelministerodel
Lavoro

247-250. Sviluppo dei
porti. Peril
potenziamentodellarete
infrastrutturaleviene
attribuitoalleRegioni
almenol’80%
dell’incrementodelle
riscossioniIvaeaccisenei
porti.Pressoilministero
deiTrasportièistituito
l’appositofondo,mentrele
modalitàdella
compartecipazionedelle
Regionisarannodefinite
daundecreto
dell’Economia

251. Aumento del
contributo per i
concessionari. Saledallo
0,6allo0,8permilledel
gettitoIciilcontributo
pagatodaiconcessionari
delservizionazionale
dellariscossione
all’Istitutoperlafinanza
locale

252-254. Studi di settore
e Ine. Aifini
dell’accertamento,ricade
sull’agenziadelleEntrate
l’oneredellaprovaper
avvalorarel’attribuzione
deimaggioriricavio
compensiderivantidagli
indicatoridinormalità
economica



menti di prova per avvalorare l'attribu-
zionedeimaggiori ricaviocompensi de-
rivanti dall'applicazione degli indicatori
di normalità economica di cui al presen-
te comma, approvati con il decreto del
ministro dell'Economia e delle finanze
20 marzo 2007, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla "Gazzetta Ufficia-
le" n. 76 del 31 marzo 2006, e successive
modificazioni, fino all'entrata in vigore
dei nuovi studi di settore varati secondo
le procedure, anche di concertazione
con le categorie, della disciplina richia-
mata dal presente comma. In ogni caso i
contribuentichedichiaranoricaviocom-
pensi inferioriaquelliprevistidagli indi-
catoridicuialpresentecommanonsono
soggetti adaccertamentiautomatici».
253. Al primo comma dell'articolo 37
del decreto del presidente della Repub-
blica29 settembre 1973, n.600,e succes-
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «I criteri selettivi per
l'attivitàdi accertamentodi cuialperio-
do precedente, compresa quella a mez-
zo di studi di settore, sono rivolti priori-
tariamenteneiconfronti dei soggettidi-
versi dalle imprese manifatturiere che
svolgono la loro attività in conto terzi
per altre imprese in misura non inferio-
re al 90 per cento».
254. Al primo comma dell'articolo 51
del decreto del presidente della Repub-
blica26ottobre 1972,n.633,e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «I criteri selettivi per
l'attivitàdiaccertamentodicuialperio-
do precedente, compresa quella a mez-
zo di studi di settore, sono rivoltipriori-
tariamenteneiconfrontideisoggettidi-
versi dalle imprese manifatturiere che
svolgono la loro attività in conto terzi
per altre imprese in misura non inferio-
re al 90 per cento».
255. Nel fissare i criteri selettivi di cui
all'articolo 51 del decreto del presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
come modificato, da ultimo, dal comma
254delpresentearticolo,perilquinquen-
nio2008-2012sistabiliscelamisuraincui
gli uffici dovranno concentrare l'attività
dicontrollosuicontribuenticheabbiano
computatoindetrazioneinmisurasupe-
rioreal 50percentodel relativo ammon-
tare l'imposta afferente agli acquisti del-
le apparecchiature terminali per il servi-
zio radiomobile pubblico terrestre di te-

lecomunicazioni e delle relative presta-
zionidigestione.
256. Al comma 219 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «A tal fi-
ne, la lettera d) del predetto comma 109
si interpreta nel senso che le conseguen-
ti attività estimali, incluse quelle già affi-
dateall'Ufficiotecnicoerariale,sonoese-
guitedall'Agenziamedesima».
257. All'articolo 2 del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270, è aggiunto, in fine, il
seguentecomma:
«1-bis.Leimpreseconfiscateaisensidel-
la legge 31 maggio 1965, n. 575, e successi-
ve modificazioni, possono essere am-
messe all'amministrazione straordina-
ria,allecondizionienelle formepreviste
dalpresentedecreto,ancheinmancanza
dei requisiti di cui alle lettere a) e b) del
comma1».
258. Fino alla definizione della riforma
organicadelgovernodelterritorio, inag-
giuntaalleareenecessarieper lesuperfi-
ciminime dispazi pubblici o riservati al-
le attività collettive, a verde pubblico o a
parcheggi di cui al decreto del ministro
deiLavoripubblici2aprile1968,n.1444,e
alle relative leggi regionali, negli stru-
menti urbanistici sono definiti ambiti la
cui trasformazione è subordinata alla
cessione gratuita da parte dei proprieta-
ri, singoli o in forma consortile, di aree o
immobili da destinare a edilizia residen-
zialesociale, inrapportoalfabbisognolo-
cale e in relazione all'entità e al valore
dellatrasformazione.Intaliambitièpos-
sibile prevedere, inoltre, l'eventuale for-
nitura di alloggi a canone calmierato,
concordatoesociale.
259. Ai fini dell'attuazione di interventi
finalizzatiallarealizzazionediediliziare-
sidenziale sociale, di rinnovo urbanisti-
co ed edilizio, di riqualificazione e mi-
glioramentodellaqualitàambientalede-
gliinsediamenti, ilComunepuò,nell'am-
bito delle previsioni degli strumenti ur-
banistici,consentireunaumentodivolu-
metria premiale nei limiti di incremento
massimidellacapacitàedificatoriaprevi-
stapergli ambitidicui alcomma258.
260. Per il miglioramento e la sicurezza
dellecomunicazioniedelledotazioni in-
formatiche,avaleresullemaggiorientra-
tederivantidalledisposizionideicommi
da167 a289delpresente articolononché
della presente legge, è autorizzato in fa-
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Commi 252-254 (segue).
Studi di settore e Ine. I
contribuenticonricavio
compensiinferioriagliIne
nonsonosoggettiad
accertamentiautomatici.
Daicriteriselettiviper
l’accertamentodelle
impostediretteedell’Iva–
anchetramiteglistudi–
sonoescluseleimprese
manifatturiereinconto
terzi

255. Cellulari sorvegliati.
Neicontrollimiratidel
Fiscoentranoanchei
contribuentichehanno
detrattoperpiùdellametà
l’impostapagataperil
cellulare

256. Competenze al
Demanio. Leattività
estimalinelledismissioni
immobiliarivengono
completamenteaffidate
all’agenziadelDemanio,
conestromissionedel
Territorio

257. Imprese confiscate.
Leimpreseconfiscate
possonoaccedere
all’amministrazione
straordinariaanchesenon
hannoilrequisito
occupazionaleedimisura
deldebito

258 e 259. Edilizia
sociale. Saranno
individuatenuoveareeda
destinareall’edilizia
residenzialesociale

260. Più informatica per
la Gdf. Contributodi2
milionisiaperil2008che
peril2009allaGuardiadi
finanzaperil
miglioramentodelle
dotazioniinformatiche



vore del Corpo della guardia di finanza
uncontributodi2milionidieuropercia-
scunodegli anni2008 e2009.
261. Al decreto del presidente della Re-
pubblica26 ottobre 1972, n.633, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) all'articolo 3 è aggiunto, in fine, il se-
guentecomma:
«Le disposizioni del primo periodo del
terzo comma non si applicano in caso di
uso personale o familiare dell'imprendi-
toreovverodimessaadisposizioneatito-
logratuitonei confrontidei dipendenti:
a) di veicoli stradali a motore per il cui
acquisto, pure sulla base di contratti di
locazione, anche finanziaria, e di noleg-
gio, la detrazione dell'imposta è stata
operata infunzionedellapercentualedi
cui alla lettera c) del comma 1 dell'arti-
colo 19-bis1;
b) delle apparecchiature terminali per
il servizio radiomobile pubblico terre-
stre di telecomunicazioni e delle relati-
ve prestazioni di gestione, qualora sia
stata computata in detrazione una quo-
tadell'impostarelativa all'acquistodel-
le predette apparecchiature, pure sulla
base di contratti di locazione, anche fi-
nanziaria,edinoleggio,ovveroallesud-
dette prestazioni di gestione non supe-
riore alla misura in cui tali beni e servi-
zi sonoutilizzatiperfinidiversidaquel-
li di cui all'articolo 19, comma 4, secon-
do periodo»;
b) all'articolo 10 è aggiunto, in fine, il se-
guentecomma:
«Sono altresì esenti dall'imposta le pre-
stazionidiservizieffettuateneiconfron-
ti dei consorziati o soci da consorzi, ivi
comprese le società consortili e le socie-
tà cooperative con funzioni consortili,
costituititrasoggettiperiquali,neltrien-
nio solare precedente, la percentuale di
detrazione di cui all'articolo 19-bis, an-
chepereffettodell'opzionedicuiall'arti-
colo36-bis, siastatanonsuperiorealdie-
cipercento,acondizionecheicorrispet-
tivi dovuti dai consorziati o soci ai pre-
detticonsorziesocietànonsuperinoico-
sti imputabili alleprestazionistesse»;
c) all'articolo 13, il terzo comma è sosti-
tuito dai seguenti: «In deroga al primo
comma:
a) per le operazioni imponibili effettua-
tenei confronti di un soggetto per il qua-
le l'esercizio del diritto alla detrazione è

limitatoanormadelcomma5dell'artico-
lo 19, anche per effetto dell'opzione di
cui all'articolo 36-bis, la base imponibile
è costituita dal valore normale dei beni e
dei servizi se è dovuto un corrispettivo
inferiore a tale valore e se l'operazione è
effettuata da società che direttamente o
indirettamente controllano tale sogget-
to,nesonocontrollateosonocontrollate
dalla stessa società che controlla il pre-
dettosoggetto;
b) per la messa a disposizione di veicoli
stradali a motore nonché delle apparec-
chiature terminali per il servizio radio-
mobilepubblicoterrestreditelecomuni-
cazioni e delle relative prestazioni di ge-
stione effettuata dal datore di lavoro nei
confronti del proprio personale dipen-
dente la base imponibile è costituita dal
valore normale dei beni e dei servizi se è
dovuto un corrispettivo inferiore a tale
valore;
c) per le cessioni che hanno per oggetto
beniper il cui acquistoo importazione la
detrazione è stata ridotta ai sensi dell'ar-
ticolo 19-bis1 o di altre disposizioni di in-
detraibilità oggettiva, la base imponibile
è determinata moltiplicando per la per-
centualedetraibileaisensiditalidisposi-
zioni l'importo determinato ai sensi dei
commiprecedenti»;
d) all'articolo 14 sono aggiunti, in fine, i
seguenticommi:
«Aglieffettidelterzocommadell'artico-
lo 13, il valore normale è determinato ai
sensi del terzo e del quarto comma del
presentearticoloseibenicedutioiservi-
zi prestati rientrano nell'attività propria
dell'impresa;diversamente,ilvalorenor-
male è costituito per le cessioni di beni
dal prezzo di acquisto dei beni stessi e
per le prestazioni di servizi dalle spese
sostenute per la prestazione dei servizi
stessi.
Aglieffetti della letterab) del terzocom-
madell'articolo13,perlamessaadisposi-
zione di veicoli stradali a motore si assu-
mecomevalorenormalequellodetermi-
nato a norma dell'articolo 51, comma 4,
lettera a), del Testo unico delle imposte
suiredditi,di cuialdecretodelpresiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, com-
prensivo delle somme eventualmente
trattenute al dipendente e al netto
dell'impostasulvaloreaggiuntocompre-
sa indetto importo»;
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Comma 261. Iva. Auto e
telefoni cellulari. Lalettera
a)introducenuovenorme
sulladestinazioneafini
personaliofamiliario
comunqueestranei
all’eserciziod’impresadi
autoveicolietelefoni
cellulari.Esclusala
presunzioneassolutache
costituiscanoprestazionidi
serviziimponibiliIval’uso
familiareopersonale
dell’imprenditore,ola
messaadisposizione
gratuitaaidipendenti,dei
veicolistradaliamotoreper
ilcuiacquisto(anchein
leasingoanoleggio)sia
statausatalapercentuale
didetraibilitàlimitataal
40%edeitelefonicellulari
seèstatadetrattauna
quotadell’impostaper
l’acquistononsuperiore
allamisuraincuiibenisono
utilizzatiperfiniprivati

261. Iva. Operazioni
esenti. Laletterab)
stabiliscechesonoesenti
daIvaleprestazionidi
servizieffettuatenei
confrontideiconsorziatida
consorzicostituititra
soggettiperiquali,nel
trienniosolareprecedente,
lapercentualedidetrazione
nonèstatasuperioreal
10%,seicorrispettivi
dovutidaiconsorziatinon
superanoicostiimputabili
alleprestazionistessedal
1 l̊uglio2008

261. Iva. Base imponibile
e valore normale. Alle
letterec)ed)nuove
modalitàperdeterminareil
valorenormaleelabase
imponibileperpassaggitra
societàcollegateeperl’uso
diautodapartedei
dipendenti



e)all’articolo 19-bis1:
1) le lettere a), b), c) e d) sono sostituite
dalleseguenti:
«a)l’impostarelativaall’acquistooall’im-
portazione di aeromobili e dei relativi
componenti e ricambi è ammessa in de-
trazioneseibeniformanooggettodell’at-
tivitàpropriadell’impresaosonodestina-
ti a essere esclusivamente utilizzati co-
me strumentali nell’attività propria
dell’impresaedèinogni casoesclusaper
gliesercentiarti e professioni;
b)l’impostarelativaall’acquistooall’im-
portazione dei beni elencati nell’allega-
ta tabella B e delle navi e imbarcazioni
da diporto nonché dei relativi compo-
nenti e ricambi è ammessa in detrazio-
ne soltanto se i beni formano oggetto
dell’attività propria dell’impresa ed è in
ogni caso esclusa per gli esercenti arti e
professioni;
c) l’imposta relativa all’acquisto o all’im-
portazionediveicolistradaliamotore,di-
versidaquellidicuiallaletteraf)dell’alle-
gatatabellaB,edei relativicomponentie
ricambi è ammessa in detrazione nella
misuradel40percentosetaliveicolinon
sono utilizzati esclusivamente nell’eser-
ciziodell’impresa,dell’arteodellaprofes-
sione. La disposizione non si applica, in
ogni caso, quando i predetti veicoli for-
mano oggetto dell’attività propria
dell’impresa nonché per gli agenti e rap-
presentanti di commercio. Per veicoli
stradali a motore si intendono tutti i vei-
coli a motore, diversi dai trattori agricoli
o forestali, normalmente adibiti al tra-
sporto stradale di persone o beni la cui
massa massima autorizzata non supera
3.500Kg e il cui numero di posti a sedere,
escluso quello del conducente, non è su-
perioreaotto;
d) l’imposta relativa all’acquisto o all’im-
portazionedicarburantielubrificantide-
stinatiadaeromobili,natantidadiportoe
veicolistradaliamotore,nonchéallepre-
stazionidicuialterzocommadell’artico-
lo 16 e alle prestazioni dicustodia, manu-
tenzione,riparazioneeimpiego,compre-
soiltransitostradale,deibenistessi,èam-
messa in detrazione nella stessa misura
in cui è ammessa in detrazione l’imposta
relativaall’acquistooall’importazionedi

detti aeromobili, natanti e veicoli strada-
liamotore»;
2) alla lettera e), le parole: «e al transito
stradale delle autovetture e autoveicoli
dicuiall’articolo54, letterea)ec),delde-
cretolegislativo30aprile1992,n.285»so-
nosoppresse;
3) la letterag)è abrogata;
f) nella tabella A, parte III, nel numero 7)
la parola: «non» è soppressa e il numero
1)èsostituito dal seguente:
«1)Cavalli, asini, muliebardotti,vivi, de-
stinatiaessereutilizzatinellapreparazio-
nediprodotti alimentari»;
g) nella tabella B, le lettere e) e g) sono
abrogate.
262. All’articolo 6 della legge 13 maggio
1999, n. 133, e successive modificazioni, i
commida 1 a3-bis sonoabrogati.
263. All’articolo 44, comma 1, della legge
21 novembre 2000, n. 342, le parole: «con
l’aliquotadel 10 per cento» sono sostitui-
te dalle seguenti: «con l’aliquota ordina-
ria».
264. Inderogaall’articolo3della legge 27
luglio2000, n. 212:
a) le disposizionidicuial comma261, let-
tera b), e al comma 262 si applicano a de-
correredal 1º luglio 2008;
b)ledisposizionidicuialcomma261, let-
terec)ed),siapplicanoadecorreredal1º
marzo2008;
c) ledisposizionidicuial comma261, let-
tere a), e), f) e g), e al comma 263 si appli-
canoadecorreredal1ºgennaio2008.Tut-
tavia, per le operazioni relative a veicoli
stradaliamotore,ledisposizionidicuial-
leletterea),e)eg)delcomma261siappli-
canodal28 giugno 2007.
265.Inderogaall’articolo1,comma2,del-
la legge 27 luglio 2000, n. 212, per gli atti
formatianteriormenteal4luglio2006de-
ve intendersi che le presunzioni di cui
all’articolo 35, commi 2, 3 e 23-bis, del de-
creto legge4 luglio2006, n. 223, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto2006,n.248,valgano,aglieffetti tribu-
tari, comepresunzionisemplici.
266.Sonodefiniti«gruppidiacquistoso-
lidale» i soggetti associativi senza scopo
dilucrocostituitialfinedisvolgereattivi-
tàdiacquistocollettivodibeniedistribu-
zione dei medesimi, senza applicazione
dialcunricarico,esclusivamenteagliade-
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Comma 261 (segue). Iva.
Detraibilità. Laletteree)
modificaleregoleperla
detrarrel’Iva.Peraerei,navi
edexbenidilusso,è
detraibilesoloseibeni
formanooggetto
dell’attivitàd’impresa.
Detraibilitàal40%perle
autoausopromiscuo.L’Iva
sull’acquistodicarburanti,
lubrificantieallespese
autostradalièdetraibile
nellastessamisuraincuiè
detraibilel’acquistodel
mezzo.Cellularidetraibili
secondol’usoeffettivo
nell’attivitàd’impresa

261. Iva. Aliquote ridotte.
Laletteraf)cancellal’Iva
ridottaal10%perle
cessionidicavalli,asini,
muliebardottivivisenon
destinatiausoalimentare

261. Iva. Beni di lusso.
Correzioniall’elencodei
beniexdilusso

262. Iva di gruppo.
Eliminatal’esenzioneIva
sulleprestazioniausiliarie
neigruppibancari,
assicurativiediimpreseche
svolgonoperlopiù
operazioniesenti

263. Iva. Premi ippici.
Ripristinatal’aliquota
ordinariadel20%peri
premidellecorsedicavalli

264. Iva. Decorrenza.
Fissataladecorrenzadelle
modificheIva

265. Cessioni di fabbricati.
Pergliatti formatiprimadel
4luglio2006lepresunzioni
sulvalorenormaledelle
cessionivalgonocome
presunzionisempliciaifini
fiscali
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renti,confinalitàetiche,disolidarietàso-
ciale e di sostenibilità ambientale, in di-
retta attuazione degli scopi istituzionali
e con esclusione di attività di sommini-
strazioneedi vendita.
267. Le attività svolte dai soggetti di cui
al comma 266, limitatamente a quelle ri-
volteversogliaderenti,nonsiconsidera-
no commerciali ai fini dell’applicazione
del regime di imposta di cui al decreto
del presidente della Repubblica 26 otto-
bre1972,n.633,fermerestandoledisposi-
zionidicuiall’articolo4,settimocomma,
delmedesimodecreto,eaifinidell’appli-
cazione del regime di imposta del Testo
unicodicuialdecretodelpresidentedel-
laRepubblica22 dicembre 1986,n.917.
268.All’onerederivantedalledisposizio-
ni di cui ai commi 266 e 267, valutato in
200.000 euro annui a decorrere dall’an-
no2008,siprovvedemediantecorrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter,
del decreto legge 1º ottobre 2005, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge30 novembre2005,n. 244.
269. All’articolo 12 del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n. 471, al comma 2,
dopo le parole: «un quinquennio» la pa-
rola: «tre» è sostituita dalla seguente:
«quattro»edopoleparole:«loscontrino
fiscale» sono inserite le seguenti: «com-
piute ingiornidiversi,».
270.Siconsideranovalide letrasmissio-
ni degli elenchi dei clienti e fornitori, di
cui all’articolo 37, commi 8 e 9, del de-
creto legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, relative all’anno
2006, effettuate entro il termine del 15
novembre 2007.
271. Al comma 37-bis dell’articolo 37 del
decretolegge4luglio2006,n.223,conver-
tito,conmodificazioni,dalla legge4ago-
sto 2006, n. 248, le parole: «immessi sul
mercato a decorrere dal 1º gennaio
2008»sonosostituitedalleseguenti:«im-
messisulmercato adecorrere dal 1º gen-
naio2009».
272. Al comma 43 dell’articolo 37 del de-
creto legge4luglio2006,n. 223,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo: «Ladisposizione delpe-

riodoprecedente si applica anche ai red-
diti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere
c)ec-bis),delcitatoTestounicodelleim-
postesuiredditi,dicuialdecretodelpre-
sidente delle Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
corrisposti a decorrere dal 1º gennaio
2004».
273. All’articolo 2, comma 33, del decre-
to legge 3 ottobre 2006, n. 262, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, e successive modi-
ficazioni, dopo il quinto periodo è inse-
rito il seguente: «Tali redditi produco-
no effetto fiscale, in deroga alle vigenti
disposizioni, a decorrere dal 1º gennaio
dell’anno in cui viene presentata la di-
chiarazione».
274.All’articolo1,comma57,ultimoperi-
odo,della legge27dicembre2006,n.296,
esuccessivemodificazioni,dopoleparo-
le: «della fiscalità» sono inserite le se-
guenti: «, delle cui banche di dati è co-
munquecontitolare,».
275. All’articolo 9, comma 3-bis, del de-
cretolegge30dicembre1993,n. 557,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 1994, n. 133, e successive mo-
dificazioni, la lettera e) è sostituita dalla
seguente:
«e)all’agriturismo,inconformitàaquan-
to previsto dalla legge 20 febbraio 2006,
n.96».
276.Sonosoggettiall’obbligodellavoltu-
racatastaleprevistodall’articolo3delde-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre1972,n.650,gliattisoggettiaiscri-
zionenelregistrodelleimpresechecom-
portinoqualsiasimutamentonell’intesta-
zione catastale dei beni immobili di cui
siano titolari persone giuridiche, anche
senondirettamenteconseguentiamodi-
fica,costituzioneotrasferimentodidirit-
ti reali.Lemodalitàattuativedelledispo-
sizioni del presente comma sono stabili-
te con provvedimento del direttore
dell’agenziadelTerritorio,adottatod’in-
tesa con il direttore generale per il com-
mercio, leassicurazionieiservizidelmi-
nisterodello Sviluppoeconomico.
277.Fattosalvoquantoprevistodalcom-
ma 336 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, gli uffici provinciali
dell’agenziadelTerritorio,qualorarilevi-
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Commi 266-268. Gruppi
di acquisto solidale.
Istituitiigruppidiacquisto
solidale.Leloroattività
rivolteagliaderentinon
sonocommercialiaifiniIva

269. Ricevute e scontrini
fiscali.Ilnegoziochiude
dopoquattro(anzichétre)
mancateemissionidegli
scontriniincinqueanniein
giornidiversi

270 e 271. Elenchi Iva.
Valideletrasmissioni
elenchiclientiefornitori
fatteentroil15novembre
2007.Rinvioal2009dei
misuratoritelematici

272. Rimborsi ai Co.co.co.
Siestendealla
riliquidazionedelle
indennitàperlacessazione
deiCo.co.co.la
disposizionecheprevede
chenonsiprocedeai
rimborsipersommesottoi
centoeuro

273. Redditi fondiari. Le
renditecatastali
aggiornateinbasealle
dichiarazioniPachanno
effettofiscaledal1˚
gennaiodell’annoincuisi
presentaladichiarazione

274. Banche dati fiscali.
L’Economiaècontitolare
delsistemainformativo
dellafiscalità

275. Agriturismo. «Rurali»
sololecostruzioni
strumentali

276 e 277 Catasto.Icambi
d’intestazionedegli
immobilidipersone
giuridichesonosoggettia
volturacatastale



no la mancata presentazione degli atti di
aggiornamentocatastaledapartedeisog-
gettiobbligati,nerichiedonolapresenta-
zione ai soggetti titolari. Nel caso in cui
questi ultimi non ottemperino entro il
terminedinovantagiornidalladatadiri-
cevimentodellasuddettarichiesta,gliuf-
ficidell’agenziadelTerritorioprovvedo-
no d’ufficio, attraverso la redazione dei
relativi atti di aggiornamento, con appli-
cazione, a carico dei soggetti inadem-
pienti, degli oneri stabiliti in attuazione
del comma 339 dell’articolo 1 della legge
30dicembre2004, n. 311.
278. L’articolo 23 della legge 27 febbraio
1985,n. 52, èsostituito dal seguente:
«Articolo23-1. Iconservatorideiregistri
immobiliari inviano ogni quindici giorni
alprocuratoredellaRepubblicadeltribu-
nale nella cui circoscrizione è stabilito
l’ufficio copia del registro generale d’or-
dine su supporto informatico o con mo-
dalità telematiche».
279. In deroga all’articolo 2680, primo
comma, del Codice civile, fino a quando
nonsaràdataattuazioneaquantostabili-
to dall’articolo 61 del Codice dell’ammi-
nistrazionedigitale,dicuialdecretolegi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, la vidimazio-
ne del registro generale d’ordine viene
eseguitadalconservatore.
280.Fattosalvoquantoprevistodall’arti-
colo1,comma14,deldecretolegge3otto-
bre2006,n.262,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n.
286, all’agenzia del Territorio è assegna-
tounospecificostanziamentodi12milio-
nidieuro,dicui4milionidieuronell’an-
no 2008 e 8 milioni di euro nell’anno
2009, per la corresponsione di incentivi
alla mobilità territoriale e di indennità di
trasferta al personale dipendente, con
particolare riguardo al processo di de-
centramento delle funzioni catastali. Al
relativooneresiprovvedeconlemaggio-
rientratederivantidagli interventidicui
aicommi276e277,nonchéconleriduzio-
ni dei costi conseguenti alle misure di
semplificazione in materia ipotecaria
previstedaicomma 278e 279.
281. Nell’ambito delle funzioni ammini-
strativecatastaliconferiteaisensidell’ar-
ticolo66 deldecreto legislativo31marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni,

perle riscossionierariali sonoapplicabi-
li ai comuni le norme previste dagli arti-
coli 178 e 179 del regolamento di cui al
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Le
disposizioni contenute nel citato arti-
colo 179 si intendono riferite ai respon-
sabilidellestrutture comunali sovraor-
dinateaquellecheeffettuanoriscossio-
ni erariali.
282. All’articolo 110, comma 6, del Testo
unicodelleleggidipubblicasicurezza,di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e successive modificazioni, sono appor-
tate leseguenti modificazioni:
a)alla letteraa):
1)dopoleparole:«quelliche,»sonoinse-
rite le seguenti: «dotati di attestato di
conformità alle disposizioni vigenti rila-
sciatodalministerodell’Economiaedel-
le finanze - Amministrazione autonoma
deiMonopolidiStato e»;
2)leparole:«elementidiabilitàointratte-
nimento sono presenti insieme all’ele-
mentoaleatorio»sonosostituitedallese-
guenti: «insieme con l’elemento aleato-
riosonopresentiancheelementidiabili-
tà,checonsentonoalgiocatorelapossibi-
lità di scegliere, all’avvio o nel corso del-
lapartita,lapropriastrategia,selezionan-
do appositamente le opzioni di gara rite-
nute più favorevoli tra quelle proposte
dalgioco»;
b)dopolaletteraa)èinserita laseguente:
«a-bis) con provvedimento del ministe-
rodell’Economiaedellefinanze-Ammi-
nistrazione autonoma dei Monopoli di
Stato può essere prevista la verifica dei
singoliapparecchi dicui alla lettera a)».
283. Le disposizioni di cui al comma 282
siapplicanoallecondotte e agliapparec-
chi messi in esercizio a decorrere dal 1º
gennaio2008.
284. Al comma 271 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
«dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2006» so-
nosostituitedalleseguenti:«dalperiodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31dicembre2007».
285.L’importodellemaggiorientratede-
rivanti dal comma 284, pari a 350 milioni
dieuroperl’anno2008,èiscrittonelFon-
do per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma
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Commi 278 e 279.
Conservatorie. I
conservatori,cuiresta
riservatalavidimazione
delregistroimmobiliare,
neinvierannocopiaal
Tribunaleogni15giorni

280 e 281.
Decentramento catastale.
Perincentivareil
passaggiodeidipendenti
dell’agenziadelTerritorio
aiComuni,invistadel
passaggiodellefunzioni
catastali,sonostanziati12
milionifrail2008eil
2009.Peragevolarei
municipisonodefiniti
«agenticontabili»i
responsabilicomunali
dellariscossione

282 e 283. Slot machines.
Correttelecaratteristiche
degliapparecchidagioco
lecitoconvinciteindenaro.
Occorrel’attestatodi
conformitàrilasciatodai
MonopolidiStato.Prevista
l’introduzioneneigiochidi
elementidiabilitàdel
giocatoreperridurre
l’aleatorietàdellapuntata.
Siapplicaagliapparecchi
ineserciziodal1˚gennaio
2008

284 e 285. Credito
d’imposta.Differitoal
periododiimposta2008il
creditod’impostaperi
nuoviinvestimentidelle
impresenellearee
svantaggiatedel
Mezzogiorno.Lemaggiori
entrate(350milioninel
2008)sonoiscrittenel
Fondoperinterventi
strutturalidipolitica
economica



5,deldecreto legge29 novembre2004,n.
282, convertito, con modificazioni, dalla
legge27dicembre 2004,n. 307.
286. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 347, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si applicano, nella misura e
allecondizionipreviste,ancheallespese
relative alla sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con pompe di
caloreadaltaefficienzaeconimpiantige-
otermiciabassaentalpia.
287. L’ammontare del trasferimento
compensativo riconosciuto in via previ-
sionaleedell’eventualeconguagliospet-
tanti a ciascun comune, a fronte della di-
minuzionedelgettitodell’impostacomu-
nalesugli immobilichederivadall’appli-
cazione del comma 2-bis dell’articolo 8
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, introdotto dall’articolo 2, comma
1,dellapresentelegge,èdeterminatocon
riferimentoallealiquoteealledetrazioni
vigentialla datadel 30 settembre2007.
288. A decorrere dall’anno 2009, in atte-
sadell’emanazionedeiprovvedimentiat-
tuativi di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
il rilascio del permesso di costruire è su-
bordinato alla certificazione energetica
dell’edificio,cosìcomeprevistodall’arti-
colo6del citatodecreto legislativon. 192
del 2005, nonché delle caratteristiche
strutturalidell’immobilefinalizzatealri-
sparmio idrico e al reimpiego delle ac-
quemeteoriche.
289. All’articolo 4 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del
presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni,
il comma 1-bisè sostituitodal seguente:
«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2009,
nel regolamento di cui al comma 1, ai fini
delrilasciodelpermessodicostruire,de-
veessereprevista,pergliedificidinuova
costruzione, l’installazione di impianti
per la produzione di energia elettrica da
fontirinnovabili, inmodotaledagaranti-
re una produzione energetica non infe-
riore a 1 kW per ciascuna unità abitativa,
compatibilmente con la realizzabilità
tecnicadell’intervento.Perifabbricatiin-
dustriali, di estensione superficiale non
inferiore a 100 metri quadrati, la produ-
zioneenergeticaminimaè di5 kW».

290. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai fini della
tuteladelcittadinoconsumatore,conde-
creto del ministro dell’Economia e delle
finanze, di concerto con il ministro dello
Sviluppo economico, le misure delle ali-
quote di accisa sui prodotti energetici
usaticomecarburantiovverocomecom-
bustibili per riscaldamento per usi civili,
stabilitedalTestounicodelledisposizio-
ni legislative concernenti le imposte sul-
la produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, sono di-
minuiteal finedicompensare lemaggio-
ri entratedell’imposta sulvalore aggiun-
toderivantidallevariazionidelprezzoin-
ternazionale,espressoineuro,delpetro-
liogreggio.
291. Il decreto di cui al comma 290 può
essere adottato, con cadenza trimestra-
le, se il prezzo di cui al medesimo com-
ma aumenta in misura pari o superiore,
sulla media del periodo, a due punti per-
centualirispettoalvalorediriferimento,
espressoineuro, indicatonelDocumen-
todiprogrammazioneeconomico-finan-
ziaria;ilmedesimodecretononpuòesse-
re adottato ove, nella media del seme-
stre precedente, si verifichi una diminu-
zione del prezzo, determinato ai sensi
del comma 290, rispetto a quello indica-
to nel Documento di programmazione
economico-finanziaria. Il decreto di cui
alcomma 290 può essereadottato al fine
di variare le aliquote di accisa, qualora il
prezzo dicui al comma 290 abbia una di-
minuzione rispetto al valore di riferi-
mento,espressoineuro, indicatonelDo-
cumento di programmazione economi-
co-finanziaria.
292. Il decreto di cui al comma 290, da
cuinondevonoinognicasoderivarenuo-
vi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, assicura che le eventuali va-
riazionidialiquotesianoeffettuatenelri-
spetto della normativa comunitaria in
materiadi livelliminimi delleaccise.
293. In sede di prima applicazione, il de-
cretodicuialcomma290èadottatoqua-
lora le condizioni di cui al comma 291 ri-
corranoentro il 28 febbraio2008.
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Comma 286. Bonus 55%.
Impianti di
riscaldamento. Estesoil
bonusdel55%allespese
persostituiregliimpiantidi
riscaldamentoconpompe
dicaloreadaltaefficienzae
conimpiantigeotermicia
bassaentalpia

287. Ici. Compensazioni
ai Comuni. Le
compensazioniaiComuni
perilminorgettitoIci
dovutoall’ulteriore
detrazioneperlaprima
casadell’1,33permilleè
determinatoinriferimento
allealiquoteealle
detrazioniinvigoreal30
settembre2007

288. Certificazione
energetica. Dal2009il
rilasciodelpermessodi
costruireèsubordinatoalla
certificazioneenergeticae
allecaratteristiche
dell’edificiofinalizzateal
risparmioidricoeal
reimpiegodelleacque
meteoriche

289. Fonti rinnovabili. Dal
2009iregolamentiedilizi
comunalidevonovincolare
pergliedificidinuova
costruzioneilrilasciodel
permessodicostruire
all’installazionediimpianti
perlaproduzionedi
energiaelettricadafonti
rinnovabili

290-293. Iva sui
carburanti.Miranoa
sterilizzareglieffettidel
maggiorgettitoIvadovuto
all’aumentodeiprezzidel
petrolioriducendo
l’aliquotadiaccisasui
carburanti.Iltaglioè
decisocondecretodel
ministrodell’Economia



294. Nel caso in cui la diminuzione della
misura delle aliquote di accisa di cui al
comma290determinieconomiesulleau-
torizzazionidispesarelativealleagevola-
zioni vigenti in favore dei soggetti di cui
all’articolo5, commi1 e 2,del decreto leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbra-
io 2002, n. 16, le somme corrispondenti a
tali economie, accertate annualmente
condecretodelministerodell’Economia
e delle finanze, sono prelevate dalla con-
tabilitàspecialeditesorerian.1778«agen-
ziadelleEntrate-Fondidibilancio»ever-
sate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinate, a decorrere dal
2008,agli interventiprevistidall’articolo
2, comma 3, del decreto legge 28 dicem-
bre1998, n.451, convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40,
comeprorogatidall’articolo45,comma1,
letterac),della legge23dicembre1999,n.
488. Il ministro dell’Economia è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrentivariazionidibilancio.
295. Al fine di promuovere lo sviluppo
dei servizi del trasporto pubblico locale,
diattuareilprocessodiriformadelsetto-
re e di garantire le risorse necessarie per
il mantenimento dell’attuale livello dei
servizi, incluso il recupero dell’inflazio-
ne degli anni precedenti, alle Regioni a
statuto ordinario è riconosciuta la com-
partecipazione al gettito dell’accisa sul
gasolioper autotrazione.
296.Lacompartecipazionedicuialcom-
ma295èattribuitamensilmenteaciascu-
na Regione, per gli anni 2008-2010, nella
misura complessiva indicata nella tabel-
la1allegataallapresentelegge.Adecorre-
re dall’anno 2011 le quote di comparteci-
pazionediciascunaRegioneastatutoor-
dinario restano determinate nella misu-
rastabilitaper lostessoanno2011conde-
creto del ministro dell’Economia e delle
finanze,sentitalaConferenzapermanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trentoe di Bol-
zano,inmodotalechelestesse,applicate
ai volumi di gasolio impiegato come car-
buranteperautotrazione erogatinell’an-
no2010 in ciascuna Regione, consentano
di corrispondere l’importo complessivo
come nella citata tabella 1 allegata alla
presente leggeequello individuato,ade-

correre dall’anno 2011, in base al comma
302.Conlostessodecretosonoindividua-
telemodalitàditrasferimentodellesom-
me spettanti alle singole Regioni. Nelle
moredell’emanazionedel decreto conti-
nuanoad essere attribuite aciascunaRe-
gione,a titolo diacconto, lequotemensi-
li determinate ai sensi del primo periodo
delpresentecomma.
297.Lacompartecipazionedicuialcom-
ma 296 sostituisce e, a decorrere dall’an-
no2011, integra leseguenti risorse:
a) compensazione della minore entrata
registratarelativamenteallacomparteci-
pazione dell’accisa sul gasolio di cui
all’articolo3,comma12-bis,della legge28
dicembre 1995, n. 549 per un importo an-
nuoparia254,9milioni dieuro;
b) trasferimenti di cui agli articoli 8 e 20
del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modificazioni,
per un importo annuo pari a 670,5 milio-
ni di euro;
c)compensazionedellariduzionedell’ac-
cisa sulla benzina non compensata dal
maggiorgettitodelletasseautomobilisti-
che di cui all’articolo 1, comma 58, della
legge30dicembre2004,n. 311, esuccessi-
ve modificazioni, per un importo annuo
paria342,5 milionidieuro;
d)trasferimentiper i rinnovideicontrat-
ti di lavoro relativi al settore del traspor-
topubblico localedicuiall’articolo23del
decreto legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2004, n. 47, all’articolo 1,
comma 2, del decreto legge 21 febbraio
2005,n.16,convertito,conmodificazioni,
dallalegge22aprile2005,n.58,eall’artico-
lo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per un importo annuo pari a
480,2milionidieuro.
298. A decorrere dall’anno 2008, al fine
di adeguare le risorse destinate ai servizi
di trasporto pubblico locale, comprese
quelledicuiall’articolo8deldecretolegi-
slativo19novembre1997,n.422,esucces-
sivemodificazioni,èattribuitaalleRegio-
niastatutoordinariounaquotadell’acci-
sa sul gasolio impiegato come carburan-
te per autotrazione, ulteriore rispetto a
quella prevista ai sensi del comma 297
del presente articolo, determinata nella
misura di 0,00860 euro per l’anno 2008,
di 0,00893 euro per l’anno 2009 e di
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Comma 294. Taglio
all’accisa. Leeventuali
economiederivantidalla
riduzionedell’accisasono
utilizzateperlaprotezione
ambientaleelasicurezza
nellacircolazione

295-298. Trasporto
pubblico locale.
Compartecipazione delle
Regioni all’accisa. Erauna
dellerichieste
«irrinunciabili»postadalla
ConferenzadelleRegionial
Governo:ilfinanziamento
strutturaleecertonel
tempodelsettoredel
trasportopubblicolocale.Il
risultatoèstatoraggiunto
conlacompartecipazione
alleaccisesulgasolioper
autotrazione.Pergarantire
laspesastorica,compreso
ilrecuperodelmancato
gettitodalla
compartecipazionealle
accisesulgasolioesulla
benzinacheavevano
ottenutoneglianni
precedenti,elacopertura
degliultimitrerinnovi
contrattuali,leRegioni
disporrannoogniannodi
1,7miliardi.Dall’anno
prossimo,inoltre,potranno
contaresurisorse
aggiuntive,persostenerelo
sviluppodelsettore
garantitedaun’ulteriore
quotadelleacciseparia
244milioninel2008,260
milioninel2009e260
milioninel2010.Le
Regioniincasseranno
direttamenteognimesela
quotadirisorsecheèstata
loroattribuitaconlatabella
allegataallaFinanziaria.
Dal2011lerisorsesaranno
fissatedaundecretodel
Ministrodell’Economia
d’intesaconleRegioni



0,00920euro apartire dall’anno 2010 per
ogni litrodigasolioerogatonei rispettivi
territori regionali.
299.L’ammontaredellaquotadicompar-
tecipazione di cui al comma 298 è versa-
to direttamente dai soggetti obbligati al
pagamento dell’accisa e riversato dalla
struttura di gestione in apposito conto
corrente aperto presso la Tesoreria cen-
traledelloStato.LaripartizionetraleRe-
gioni a statuto ordinario delle somme ad
esse spettanti ai sensi del comma 298 è
effettuatasullabasedeiquantitatividiga-
solio erogati nell’anno precedente dagli
impianti di distribuzione di carburanti,
comerisultantidairegistridicaricoesca-
rico previsti dall’articolo 25, comma 4,
delTestounicodelledisposizionilegisla-
tive concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penalie amministrative,di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. A de-
correre dalla ripartizione relativa all’an-
no2011, lesommespettantialleRegionia
statuto ordinario ai sensi del comma 299
possono essere rideterminate sulla base
dei criteri di commisurazione, da stabili-
re con decreto del ministro dei Traspor-
ti,diconcertoconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze e con il ministro per
gli Affari regionali e le autonomie locali,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
ProvinceautonomediTrentoediBolza-
no,aisensidell’articolo8,comma6,della
legge5giugno2003,n. 131, finalizzatiava-
lutarelostatodiadozioneediapplicazio-
ne,dapartedelleRegioni,diquantostabi-
litodagliarticoli14,16,17, 18e19deldecre-
to legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e
successive modificazioni. Con decreto
delministrodell’Economiae delle finan-
zesonostabilitelemodalitàdiapplicazio-
nedelledisposizionidicuialcomma 299
e di quelle contenute nel presente com-
ma.
300. È istituito presso il ministero dei
Trasporti l’Osservatorio nazionale sulle
politiche del trasporto pubblico locale,
cuipartecipanoirappresentantideimini-
steri Competenti, delle Regioni e degli
enti locali,al finedicreareunabancadati
eunsistemainformativopubblicocorre-
latiaquelleregionaliediassicurarelave-
rifica dell’andamento del settore e del

completamento del processo di riforma.
Peril funzionamentodell’Osservatorioè
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
annuiadecorreredall’anno2008.Conde-
creto del ministro dei Trasporti, di con-
certoconilministrodell’Economiaedel-
le finanze e con il ministro per gli Affari
regionali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281,esuccessivemodificazioni,sonodefi-
niti icriterielemodalitàdimonitoraggio
delle risorse destinate al settore e dei re-
lativi servizi, ivi comprese quelle relati-
ve agli enti locali, nonché le modalità di
funzionamento dell’Osservatorio. L’Os-
servatoriopresentaannualmentealleCa-
mereunrapportosullo statodel traspor-
to pubblico locale alle competenti Com-
missioniparlamentari.
301. A decorreredall’anno 2008 nonpuò
essere previsto alcun trasferimento ag-
giuntivo a carico del bilancio dello Stato
finalizzato al finanziamento delle spese
correnti del trasporto pubblico locale,
ivi compresi gli oneri per i rinnovi con-
trattualidegliaddettialcompartosucces-
sivialladatadientratainvigoredellapre-
sente legge. Le Regioni a statuto ordina-
rioriversanolerisorsedestinateaglienti
locali entro quattro mesi dalla data della
loroacquisizione, ferma restandolapos-
sibilitàdiadottareunamodalitàdiversa-
mentodimaggiorfavoreperglistessien-
ti locali.
302. Le risorse per i servizi di cui all’arti-
colo 9 del decreto legislativo 19 novem-
bre1997,n.422,continuanoadesserecor-
risposte sino a tutto l’anno 2010. Dall’an-
no 2011 si provvede alla loro sostituzione
adeguandolemisuredellacompartecipa-
zione di cui al comma 297; a tal fine, con
decretodelministrodell’Economiaedel-
le finanze, diconcerto con il ministrodei
Trasporti e con il ministro per gli Affari
regionali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti
tra loStato, leRegionieleProvinceauto-
nomediTrentoediBolzano,daemanare
entro il 15 febbraio 2010, è individuata la
somma spettante a ciascuna Regione a
statuto ordinario, di cui tenere conto ai
fini dell’emanazione del decreto di cui al
comma297.
303. Nelle more di un’organica riforma
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Comma 299. Trasporto
pubblico locale.
Compartecipazione
all’accisa. Laquota
aggiuntiva2008,2009,
2010saràversatadai
soggettiobbligatiinun
contoapertopressola
Tesoreriacentraledello
Stato.Laripartizionetrale
Regioniverràfattasulla
basedeiquantitatividi
gasolioerogati l’anno
precedente.Dal2011le
sommespettantisaranno
stabilitecondecretodel
ministrodeiTrasportidi
concertoconl’Economia

300. Trasporto pubblico
locale. Osservatorio
nazionale. Istituzione
dell’Osservatoriosulle
politichedeltrasporto
pubblicolocaleconuna
spesadi2milionil’annoa
partiredal2008per
creareunabancadatisul
settore.L’Osservatorio
presentaunrapporto
annuale

301. Trasporto pubblico
locale. Contratto
nazionale. Dal2008nonè
piùprevistoalcun
finanziamentoaggiuntivo
acaricodelloStato,
compresiglioneriperi
rinnovideicontrattidi
lavoro

302. Trasporto pubblico
locale. Risorse per i
servizi ferroviari locali.
Sarannocorrispostesino
al2010,poisaranno
sostituitedaun’ulteriore
compartecipazione
all’accisa



delsistemadegliammortizzatori sociali,
èesteso alsettore del trasporto pubblico
locale il sistema previsto dall’articolo 2,
comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n.662,senzaoneriaggiuntiviacaricodel-
loStato.
304.Perpromuoverelosviluppoecono-
mico e rimuovere gli squilibri economi-
co-sociali è istituito, nello statodi previ-
sionedelministerodeiTrasporti, ilFon-
do per la promozione e il sostegno dello
sviluppo del trasporto pubblico locale,
con una dotazione di 113 milioni di euro
per l’anno 2008, di 130 milioni di euro
per l’anno 2009 e di 110 milioni di euro
perl’anno2010.Pergliannisuccessivi,al
finanziamento del Fondo si provvede ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f),
dellalegge5agosto1978,n.468,esucces-
sive modificazioni. Le risorse del Fondo
sono destinate alle finalità di cui all’arti-
colo 1, comma 1031, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, come modificato dal
comma 307, e di cui all’articolo 9 della
legge26febbraio1992,n.211,conleproce-
dure e le modalità previste da tali dispo-
sizioni. Gli interventi finanziati, ai sensi
e con le modalità della legge 26 febbraio
1992,n. 211, conlerisorsedicuialpresen-
te comma, individuati con decreto del
ministro dei Trasporti, sono destinati al
completamento delle opere in corso di
realizzazione inmisura non superioreal
20 per cento. Il finanziamento di nuovi
interventi è subordinato all’esistenza di
parcheggi di interscambio, ovvero alla
lororealizzazione,chepuò esserefinan-
ziata con le risorse di cui al presente
comma.
305. Laripartizione dellerisorsedicuial
comma304tralefinalitàiviprevisteède-
finita con decreto del ministro dei Tra-
sporti,d’intesaconlaConferenzaperma-
nenteper i rapporti tra lo Stato, le Regio-
ni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano. In fase di prima applicazione,
per il triennio 2008-2010, le risorse sono
ripartite in pari misura tra le finalità pre-
viste. A decorrere dall’anno 2011 la ripar-
tizionedellerisorsetra le finalitàdicuial
comma 304 è effettuata con il medesimo
decreto,tenendocontodiprincipidipre-
mialitàcheincentivinol’efficienza, l’effi-
cacia e la qualità nell’erogazione dei ser-
vizi, la mobilità pubblica e la tutela am-

bientale.All’articolo 1,comma 1032,della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la lettera
d)è abrogata.
306. All’articolo 1, comma 1031, della leg-
ge27dicembre2006,n.296,dopolalette-
rac)sono aggiunte le seguenti:
«c-bis) per l’acquisto di elicotteri e di
idrovolantidestinatiadunserviziomini-
mo di trasporto pubblico locale per ga-
rantire collegamenti con isole minori
conlequaliesisteunfenomenodipendo-
larismo;
c-ter) all’acquisto dei veicoli di cui alle
letterea) e b)è riservato almenoil 50per
centodelladotazionedel fondo».
307. Al ministero dei Trasporti è altresì
destinataunaquotaparia12milionidieu-
roadecorreredall’anno2008perlariatti-
vazione, inviad’urgenza,dei lavoridire-
alizzazione di sistemi innovativi di tra-
sporto in ambito urbano, interrotti in re-
lazione all’apertura di procedimenti tesi
a riesaminare le procedure contrattuali
dapartedellaCortedigiustiziadelleCo-
munitàeuropee.
308. A decorrere dall’anno 2008 i finan-
ziamentistataliperilrinnovodelcontrat-
torelativoalsettoredeltrasportopubbli-
colocaledicuialledisposizionirichiama-
te nel comma 297 sono corrisposti diret-
tamente alle Regioni a statuto ordinario
dal ministero dell’Economia e delle fi-
nanze con le modalità di cui al comma
296. L’esclusione delle spese relative ai
rinnovi contrattuali del settore del tra-
sportopubblicolocaledalpattodistabili-
tà interno si applica esclusivamente nei
confronti delle Regioni e delle Province
autonomediTrentoediBolzano.
309.Aifinidell’impostasulredditodelle
persone fisiche, per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2008 per l’acquisto
degliabbonamentiai servizidi trasporto
pubblicolocale,regionaleeinterregiona-
lespettaunadetrazionedall’impostalor-
da,finoallaconcorrenzadelsuoammon-
tare, nella misura del 19 per cento per un
importodellespesestessenonsuperiore
a 250 euro. La detrazione spetta sempre-
ché le spese stesse non siano deducibili
nella determinazione dei singoli redditi
checoncorronoaformareilredditocom-
plessivo.Ladetrazionespettaanchesela
spesaèstatasostenutanell’interessedel-
lepersoneindicatenell’articolo12delTe-
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Comma 303. Trasporto
pubblico locale.
Ammortizzatori sociali. In
attesadiunarifomadegli
ammortizzatorisociali, la
legge622/96èestesaal
settore

304-307. Trasporto
pubblico locale.
Investimenti in mezzi.
IstituitoilFondoperil
sostegnodelTpl:113
milioniperil2008,130
milioniperil2009e110
milioniperil2010.È
destinatoalrinnovodibus
etreniealcompletamento
delleopereperle
infrastrutturerapidedella
legge211,inmisuranon
superioreal20percento.
Nuoviinterventifinanziati
solosesonosubordinati
allarealizzazionedi
parcheggid’interscambio.
Laripartizioneèdefinita
condecretodelministro
deiTrasporti.Previsto
anchel’acquistodi
elicotterieidrovolantiper
leisoleminori;12milionidi
eurovannoalla
realizzazionedisistemi
innovatividitrasportoin
ambitourbano

308. Trasporto pubblico
locale. Rinnovi
contrattuali. I
finanziamentistataliperi
contrattisonoversatialle
Regioni

309. Trasporto pubblico
locale. Detrazione Irpef
sugli abbonamenti. Gli
abbonamentialtrasporto
locale,regionalee
interregionalesipossono
detrarreal19%dall’Irpef,
perunmassimodi250
euro



sto unico delle imposte sui redditi, di cui
aldecretodelPresidentedellaRepubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni,chesitrovinonellecondi-
zioni indicate nel comma 2 del medesi-
moarticolo 12.
310. L’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge9dicembre1986, n.833,convertito,
conmodificazioni,dalla legge6 febbraio
1987, n. 18, si interpreta nel senso che le
somme di cui all’articolo 1 del medesimo
decreto legge, nonché quelle che gli enti
locali proprietari o soci hanno versato o
versano per il ripiano delle perdite di
esercizio dell’azienda o del consorzio di
pubblicotrasporto, ancorchériferitead
esercizi precedenti al 1982, come pure
quelle provenienti dal Fondo nazionale
perilripianodeidisavanzidieserciziodi
cuiall’articolo9della legge10aprile1981,
n. 151, e successive modificazioni, non ri-
levano ai fini degli articoli 61 e 109, com-
ma 5, nonché dell’articolo 84, comma 1,
quartoperiodo del Testo unico delle im-
postesuiredditi,dicuialdecretodelpre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917, e successivemodificazioni.
311. I crediti vantati dalla società Ferro-
vie della Calabria Srl nei confronti della
Regione Calabria e rientranti nella rego-
lazionedellepartitedebitoriedicuiall’ar-
ticolo 145, comma 30, della legge 23 di-
cembre2000,n.388,esuccessivemodifi-
cazioni, sono destinati alla definitiva co-
pertura dei disavanzi pregressi a tutto il
31 dicembre 2000 della ex gestione com-
missariale governativa delle Ferrovie
della Calabria e, per la parte residua, ad
investimenti per il rinnovo e il potenzia-
mento dei servizi ferroviari gestiti dalla
medesimasocietà.
312.Sonoabrogate ledisposizionirecate
dall’articolo 3, comma 12-bis, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, dall’articolo 20,
comma 2, del decreto legislativo 19 no-
vembre1997,n.422,edall’articolo1,com-
ma 58, della legge 30 dicembre 2004, n.
311,e successivemodificazioni.
313. Al fine di attivare significativi pro-
cessidisviluppolocaleattraversoilrecu-
pero e il riuso di beni immobili pubblici,
in coerenza con gli indirizzi di sviluppo
territoriale, economico e sociale e con
gliobiettividisostenibilitàequalitàterri-
toriale e urbana, il ministro dell’Econo-

miaedelle finanze,diconcertocon ilmi-
nistroperiBenie leattivitàculturali, tra-
mite l’agenzia del Demanio, nel rispetto
delleattribuzionicostituzionalidelleRe-
gioni,d’intesaconglientiterritoriali inte-
ressati, e nel rispetto dei piani urbanisti-
ci comunali, individuano ambiti di inte-
resse nazionale nei quali sono presenti
beni immobili di proprietà dello Stato e
di altri soggetti pubblici per promuove-
re,inciascunambito,unprogrammauni-
tario di valorizzazione di cui all’articolo
3, comma 15-bis, del decreto legge 25 set-
tembre2001,n.351,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n.410. Il complessodei programmidiva-
lorizzazione costituisce il Piano di valo-
rizzazione dei beni pubblici per la pro-
mozionee lo sviluppodeisistemi locali.
314. Il Pianodicui al comma 313 è propo-
sto dal ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, di concerto con il ministro per i
Beni e le attività culturali, sentiti i Mini-
stri competenti, ed è approvato d’intesa
conlaConferenzaunificatadicuiall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,
anche in applicazione delle previsioni
delCodicedeibeniculturaliedelpaesag-
gio,dicuial decreto legislativo 22genna-
io2004,n.42.IntalePiano,oltreall’indivi-
duazione degli ambiti di intervento, so-
no determinati gli obiettivi di azione, le
categorie tematiche, sociali, economi-
che e territoriali di interesse, i criteri, i
tempielemodalitàdiattuazionedeipro-
grammi unitari di intervento, nonché
ogni altro elemento significativo per la
formazionedei suddettiprogrammi.
315.Sullabasedelleindicazionicontenu-
tenelPianodicuialcomma 313, laRegio-
ne e gli enti territoriali e locali interessa-
ti, d’intesa con il ministero dell’Econo-
mia e delle finanze di concerto con il mi-
nistero per i Beni e le attività culturali,
promuovonolaformazionedeiprogram-
mi unitari di valorizzazione, individuan-
do gli interventi, le modalità di attuazio-
ne, le categorie di destinazioni d’uso
compatibili, l’entitàe lamodalitàdiattri-
buzioneaglienti territorialidiquotapar-
te del plusvalore da realizzare, nonché
ognialtroelementosignificativoperl’at-
tuazionediquantoprevistoneiprogram-
mimedesimi.
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Comma 310. Trasporto
pubblico locale. Ripiano
dei debiti. Lesomme
versatedaglientilocali
proprietariperilripiano
delleperditedelleaziende
odeiconsorzinonrilevano

311. Trasporto pubblico
locale. Ferrovie della
Calabria. Icreditivantati
dalleFerroviedella
Calabrianeiconfronti
dellaRegionesono
destinatiallacoperturadei
disavanzifinoal2000.La
parteresiduavaad
investimenti

312. Trasporto pubblico
locale. Abrogazione di
norme. Aseguitodelle
novitàintrodottein
materiadiTpl,sono
abrogatedisposizioni
divenuteincompatibili

313-319. Valorizzazione
dei beni pubblici. Il
ministrodell’Economia,di
concertoconiBeni
culturalied’intesacongli
entilocali, individua
ambitidiinteresse
nazionaleneiqualisono
presentiimmobilidello
StatoodellaPae
promuove,inogniambito,
unprogrammaunitariodi
valorizzazione.L’insieme
deiprogrammicostituisce
il«Pianodivalorizzazione
deibenipubbliciperla
promozioneelosviluppo
deisistemilocali».IlPiano
èapprovatod’intesaconla
Conferenzaunificatae
contienetuttiglielementi
performareisingoli
programmi.Inbaseal
Piano,leRegionieglienti
localipromuovonola
formazionedeisingoli
programmi



316.Perladefinizionedeicontenuti,fina-
lità, condizioni e limiti per l’attuazione
dei programmi unitari di valorizzazione
concorrono le amministrazioni centrali
e territoriali interessate, nonché tutti i
soggetti competenti, anche utilizzando
laconferenza diservizi dicuiagli articoli
14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.
241,esuccessivemodificazioni,conparti-
colare riguardo all’identificazione delle
modalità di intervento per gli immobili
soggetti a tutela ambientale, paesaggisti-
ca,architettonica,archeologicaestorico-
culturale,ericompresi inareedemaniali,
nelpienorispettodelledisposizionicon-
tenutenelcodicedicuialdecretolegisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, individuando
glielementinecessariperlamiglioredefi-
nizioneprogettualedegliinterventicom-
presinei programmi unitari divalorizza-
zione.
317.Ciascunprogrammaunitariodivalo-
rizzazione è approvato con decreto del
presidente della regione o della provin-
cia interessata, d’intesa con il ministro
dell’Economiae delle finanze e con il mi-
nistro per i Beni e le attività culturali. I
consiglicomunaliprovvedonoallaratifi-
ca del programma, a pena di decadenza,
nel rispetto delle forme di pubblicità e di
partecipazione,entronovantagiornidal-
l’emanazione del predetto decreto. La
suddettaapprovazioneproduceglieffet-
tiprevistidall’articolo34delTestounico
di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000,n.267,edallerelativeleggiregiona-
li, nonché, ove necessario, la relativa di-
chiarazionedipubblicautilitàperleope-
repubblicheodiinteressegeneraleines-
socomprese.
318.Ciascunprogrammaunitariodivalo-
rizzazione o parti di esso, in relazione al-
la sua approvazione, può assumere, in
considerazione della tipologia e dei con-
tenutidegli interventiprevisti, ilvalore e
glieffettideipiani,programmiestrumen-
ti attuativi di iniziativa pubblica e priva-
ta,aisensidellavigentenormativanazio-
nale e regionale. Al programma unitario
di valorizzazione è applicabile, ove ne-
cessario, il comma 5 dell’articolo 27 della
legge1˚agosto2002,n. 166.
319. Per la predisposizione degli studi di
fattibilità,deiprogetti edieventualiulte-

riori misure di accompagnamento e di
supporto del Piano di cui al comma 313 si
provvedeavaleresulcapitolorelativoal-
lesommedaattribuireall’agenziadelDe-
manio per l’acquisto dei beni immobili,
per la manutenzione, la ristrutturazione,
il risanamento e la valorizzazionedei be-
nideldemanioedelpatrimonioimmobi-
liarestatale,nonchépergli interventi su-
gliimmobiliconfiscatiallacriminalità, fi-
no a un importo massimo di 10 milioni di
europer l’anno 2008.
320. All’articolo 27 del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazio-
ni:
a) al comma 13-ter, il secondo periodo è
sostituitodal seguente:«Entro il 31 luglio
2008 il ministero della Difesa, sentita
l’agenzia del Demanio, adotta un pro-
gramma di razionalizzazione, accorpa-
mento, riduzione e ammodernamento
del patrimonio infrastrutturale in uso, in
coerenza con il processo di pianificazio-
ne territoriale e urbanistica previsto dal-
la legislazione nazionale e regionale, allo
scopo di favorirne la riallocazione in
aree maggiormente funzionali per mi-
gliorare l’efficienza dei servizi assolti, e
individua entro il 31 ottobre 2008, con le
stessemodalità indicatenelprimoperio-
do, immobili non più utilizzati per finali-
tàistituzionali,daconsegnareall’agenzia
del Demanio entro il 31 dicembre 2008,
nonchéaltrestrutture,perunvalorecom-
plessivoparialmenoa2.000milionidieu-
ro»;
b) dopo il comma 13-ter sono inseriti i se-
guenti:
«13-ter.1. Il programma di cui al comma
13-ter:
a) individua, oltre gli immobili non più
utilizzati, anche quelli parzialmente uti-
lizzati e quelli in uso all’Amministrazio-
ne della difesa nei quali sono tuttora pre-
senti funzioni altrovericollocabili;
b) definisce le nuove localizzazioni delle
funzioni,individuandoleoperedarealiz-
zare;
c)quantifica ilcostodellacostruzioneex
novoedell’ammodernamentodelleinfra-
struttureindividuateequellodeltrasferi-
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Commi 313-319 (segue).
Valorizzazione dei beni
pubblici. Iprogrammi
unitaridivalorizzazione
sonodefinitidalle
amministrazionicentralie
territorialiinteressate.Ogni
programmaèapprovato
condecretodelpresidente
dellaRegioneodella
Provincia,d’intesaconi
ministridell’Economiaedei
Beniculturali.Iconsigli
comunaliratificanoil
programmaentro90giorni
dall’emanazionedel
decreto.L’approvazionedel
programmadi
valorizzazioneproducegli
stessieffettidell’accordodi
programmaeintegragli
estremidelladichiarazione
dipubblicautilitàdelle
operepubblicheodi
interessegenerale.Ogni
programmahailvaloreegli
effettideipiani,programmi
estrumentiattuatividi
iniziativapubblicae
privata.L’approvazionedei
programmièpresupposto
percostituireconsorzi
facoltativiperpresentarein
Comunepropostedi
realizzazionedegli
interventidiriabilitazione
urbana.Lamessaapunto
delPianodivalorizzazione
èfinanziataconlerisorse
attribuiteall’agenziadel
Demanio,finoa10milioni
nel2008

320. Immobili della
Difesa. Continuala
razionalizzazionedegli
immobilidellaDifesa:il
ministerodeveindividuare
immobiliperalmeno2
miliardidaconsegnareal
Demanioeadottareun
programmadi
razionalizzazionedelle
infrastruttureinuso



mentodellefunzioninellenuovelocaliz-
zazioni;
d) stabilisce le modalità temporali delle
proceduredirazionalizzazione,accorpa-
mento, riduzione e ammodernamento e
del successivorilascio dei beni immobili
nonpiù in uso.
13-ter.2. Le infrastrutture militari, gli im-
mobili e le porzioni di più ampi compen-
diancorainusoalministerodellaDifesa,
individuati nell’ambito del programma
dicui ai commi 13-ter e 13-ter.1, sono con-
segnatiall’agenzia del Demanioad avve-
nuta riallocazione delle funzioni presso
idonee e funzionali strutture sostitutive.
Lariallocazionepuòavveniresiatramite
latrasformazioneeriqualificazionedial-
tri immobili militari, sia con costruzioni
exnovo, da realizzarsi in conformità con
gli strumentiurbanisticiesalvaguardan-
dol’integritàdelleareedipregioambien-
tale anche attraverso il ricorso ad accor-
dio aprocedurenegoziateconenti terri-
torialipromossedalministerodellaDife-
sa, di concerto con il ministero dell’Eco-
nomiaedellefinanze,ovveroinattuazio-
ne delle disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 15-bis, del decreto legge 25 set-
tembre2001,n.351,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n.410.Perconsentirelariallocazionedel-
le predette funzioni è istituito, nello sta-
to di previsione del ministero della Dife-
sa,un fondo in contocapitale la cui dota-
zione è determinata dalla legge finanzia-
ria in relazione alle esigenze di realizza-
zione del programma di cui al comma
13-ter.1 e al quale concorrono anche pro-
ventiderivantidalleattivitàdivalorizza-
zione e di dismissione effettuate dal-
l’agenzia del Demanio con riguardo alle
infrastrutturemilitari, agli immobili eal-
le porzioni di più ampi compendi ancora
in uso al ministero della Difesa, oggetto
delpresentecomma».
321. Per favorire iprocessidi mobilitàal-
ternativaneicentristoricidicittàdiparti-
colare rilievo urbanistico e culturale già
riconosciuti dall’Unesco come patrimo-
niodell’umanità, è istituito unfondo nel-
lo stato di previsione del ministero dei
Trasporti pari a 4 milioni di euro annui,
pergli anni2008, 2009e 2010.
322. Le banche appositamente conven-
zionate con il ministero dell’Economia e

delle finanze sono autorizzate alla stipu-
ladicontrattidimutuoventennale finoa
300.000euroconititolaridiedificisitua-
tinei centristorici dei comuniconpopo-
lazioneinferiorea 100.000abitanti,per il
restauroe per il ripristino funzionale de-
gli immobili, odiporzioni di essi,ponen-
do il totale costo degli interessi a carico
delbilanciodello Stato.
323.Glienti localisonoautorizzatiacon-
trarre mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti Spa, con onere per interessi a carico
del bilancio dello Stato, per il recupero e
laconservazionedegliedificiriconosciu-
ti dall’Unesco come patrimonio del-
l’umanità o appartenenti al patrimonio
culturalevincolatoaisensidelcodicedei
beniculturaliedelpaesaggio,dicuialde-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successivemodificazioni.
324. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, il mi-
nistrodell’Economiae delle finanze, con
proprio decreto, di concerto con il mini-
stroperiBenieleattivitàculturali,defini-
sce modalità e criteri per l’erogazione
del contributo in conto interessi di cui ai
commi 322 e 323, al fine di garantire che
all’attuazione dei medesimi commi si
provveda nel limite di 10 milioni di euro
annuiadecorrere dal 2008.
325. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del
citato Testo unico di cui al decreto del
presidentedellaRepubblica22dicembre
1986, n. 917, e ai titolari di reddito di im-
presa ai fini dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche, non appartenenti al
settore cinematografico e audiovisivo,
associati in partecipazione ai sensi del-
l’articolo2549delCodicecivile,èricono-
sciuto per gli anni 2008, 2009 e 2010 un
creditod’impostanellamisuradel40per
cento, fino all’importo massimo di euro
1.000.000 per ciascun periodo d’impo-
sta, dell’apporto in denaro effettuato per
la produzione di opere cinematografi-
chericonosciutedinazionalità italianaai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 28. Il beneficio si
applicaancheaicontrattidicuiall’artico-
lo2554delCodicecivile.
326.Leimpresediproduzionecinemato-
graficadestinatariedegliapportidicuial
comma 325 hanno l’obbligo di utilizzare
l’80 per cento di dette risorse nel territo-
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321. Mobilità alternativa.
Stanziati4milionil’anno
nel2008,2009e2010
perfavorirelamobilità
alternativaneicentri
storicidicittàpatrimonio
dell’umanità

322-324. Recupero dei
centri storici. Per
recuperaregliedificidei
centristorici, lebanche
convenzionateconil
ministerodell’Economia
possonostipularemutui
ventennalifinoa300mila
euroconititolaridegli
edifici.Glientilocali
possonocontrarremutui
conlaCassadepositie
prestitiperrecuperaregli
edificiriconosciuti
dall’Unescocome
patrimoniodell’umanitào
appartenential
patrimonioculturale
vincolato.Fissatoiltettodi
spesadi10milionidieuro
dal2008.Perl’attuazione
occorreundecreto
interministeriale

325 e 326. Incentivi per il
cinema. Nel2008,2009e
2010,perisoggettiIresei
titolaridireddito
d’impresaaifiniIrpefnon
appartenentialsettore
cinematograficoe
audiovisivo,concessoun
creditod’impostaal40%
(finoa1milionel’anno)
perlespeseperla
produzionediopere
cinematografiche
riconosciutedinazionalità
italiana.L’80%delle
risorseconcessevausato
inItalia
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rionazionale, impiegando mano d’opera
eservizi italianieprivilegiandolaforma-
zione e l’apprendistato in tutti i settori
tecnicidiproduzione.
327. Ai fini delle imposte sui redditi è ri-
conosciutouncreditod’imposta:
a) per le imprese di produzione cinema-
tografica, in misura pari al 15 per cento
del costo complessivo di produzione di
opere cinematografiche, riconosciute di
nazionalità italiana ai sensi dell’articolo
5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 28, e, comunque, fino all’ammontare
massimoannuodieuro3.500.000percia-
scun periodo d’imposta, condizionato al
sostenimento sul territorio italiano di
spese di produzione per un ammontare
complessivo non inferiore, per ciascuna
produzione, all’80 per cento del credito
d’impostastesso;
b) per le imprese di distribuzione cine-
matografica,pari:
1)al15percentodellespesecomplessiva-
mente sostenute per la distribuzione na-
zionaledioperedinazionalità italianari-
conosciute di interesse culturale ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, con un limite massi-
mo annuo di euro 1.500.000 per ciascun
periodod’imposta;
2)al 10per cento dellespese complessi-
vamente sostenute per la distribuzio-
nenazionale di operedi nazionalità ita-
liana, espressione di lingua originale
italiana, con un limite massimo annuo
di euro 2.000.000 per ciascun periodo
d’imposta;
3) al 20 per cento dell’apporto in denaro
effettuato mediante i contratti di cui agli
articoli 2549 e 2554 del Codice civile, per
laproduzionediopere filmichedinazio-
nalità italiana riconosciute di interesse
culturaleaisensidell’articolo7delcitato
decreto legislativo n. 28 del 2004, con un
limite massimo annuo di euro 1.000.000
perciascun periodod’imposta;
c) per le imprese di esercizio cinemato-
grafico,pari:
1)al30percentodellespesecomplessiva-
mente sostenute per l’introduzione e ac-
quisizionedi impiantie apparecchiature
destinatealla proiezione digitale, conun
limite massimo annuo non eccedente,
perciascunoschermo, euro50.000;
2) al 20 per cento dell’apporto in denaro

effettuato mediante i contratti di cui agli
articoli 2549 e 2554 del Codice civile, per
la produzione di opere cinematografi-
che di nazionalità italiana riconosciute
di interesse culturale ai sensi dell’artico-
lo 7 del decreto legislativo n. 28 del 2004,
con un limite massimo annuo di euro
1.000.000 per ciascun periodo d’impo-
sta.
328.Conriferimentoallamedesimaope-
ra filmica, i benefici di cui al comma 327
nonsonocumulabilia favoredellastessa
impresa ovvero di imprese che facciano
partedellostessogrupposocietarionon-
ché di soggetti legati tra loro da un rap-
porto di partecipazione ovvero control-
lati anche indirettamente dallo stesso
soggettoaisensidell’articolo2359delCo-
dicecivile.
329. I crediti d’imposta di cui ai commi
325 e 327 spettano per il periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007 e per i due periodi d’impo-
stasuccessivi.
330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327,
lettere b), numero 3), e c), numero 2),
nonpossono, inognicaso,superarecom-
plessivamente il limite del 49 per cento
del costo di produzione della copia cam-
pionedell’operafilmicaelapartecipazio-
ne complessiva agli utili degli associati
nonpuòsuperareil70percentodegliuti-
liderivanti dall’operafilmica.
331. I crediti d’imposta di cui ai commi
325e327, lettereb),numero3),ec),nume-
ro2), possonoessere fruiti apartire dalla
data di rilascio del nulla osta di proiezio-
ne in pubblico del film di cui alla legge 21
aprile1962,n. 161,epreviaattestazioneri-
lasciatadall’impresadiproduzionecine-
matograficadelrispettodellecondizioni
richieste ai sensi dei commi 326 e 330. I
suddetticreditid’impostanonconcorro-
noalla formazionedel redditoai fini del-
le imposte sui redditi e del valore della
produzioneaifinidell’impostaregionale
sulle attività produttive, non rilevano ai
fini del rapporto di cui agli articoli 96 e
109, comma 5, del citato Testo unico di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e sono uti-
lizzabiliesclusivamenteincompensazio-
neaisensidell’articolo17deldecretolegi-
slativo9luglio 2007,n. 241.

2 - Continua
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Commi 327-331. Incentivi
per il cinema. Altricrediti
d’impostaperleimprese
delsettore
cinematografico:peril
impresediproduzione,
parial15%delcostodi
produzionediopere
cinematografiche
riconosciutedinazionalità
italiana(finoa3,5milioni
l’anno),sel’80%delle
risorseèusatoinItalia;per
leimpresedidistribuzione,
parial15%dellespese
sostenuteperdistribuirein
Italiaoperedinazionalità
italianadiinteresse
culturale(finoa1,5milioni
l’anno),parial10%delle
spesesostenuteper
distribuireopereinlingua
originaleitaliana(finoa2
milionil’anno)eparial
20%perlaproduzionedi
operefilmichedi
nazionalitàitaliana
riconosciutediinteresse
culturale(finoaunmilione
l’anno);perleimpresedi
eserciziocinematografico,
parial30%dellespeseper
apparecchiatureperla
proiezionedigitale(finoa
50milaeuroperogni
schermo)eparial20%per
laproduzionediopere
italianericonosciutedi
interesseculturale(finoa
unmilione).Gliaiutiperla
stessaoperanonsono
cumulabilidallastessa
impresaodaimpresedello
stessogruppo.Tuttii
creditid’impostasono
concessiperilperiodo
d’impostasuccessivoa
quelloincorsoal31luglio
2007eperiduesuccessivi.
Dettatilimitiecondizioni
perconcederele
agevolazioni
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